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Il presente studio è stato realizzato tra Ottobre 2002 e Dicembre 2003 presso l’Istitut de Ciències 
del Mar di Barcellona (Spagna), del Consejo Superior de Investigaciones Científicas, all’interno di un 
progetto che ha l’obiettivo di valutare l’impatto delle opere di ampliamento del Porto di Barcellona 
sulle risorse di pesca tradizionalmente sfruttate. In tale contesto, la presente ricerca svolge un’analisi 
dell’attivitá di pesca della flotta artigianale di Barcellona e delle sue risorse.  
La “piccola pesca” è una pesca multispecifica e comporta l’impiego di svariati attrezzi e metodi di 
cattura (artes), che in molti casi interagiscono tra loro nello sfruttamento di una stessa risorsa. Si 
caratterizza per una notevole variabilità nel corso dell’anno, che consiste nell’alternanza dei metodi di 
pesca, delle specie catturate e delle aree visitate. Le dinamiche di questa attività sono strettamente 
correlate a quelle spazio-temporali delle specie di interesse commerciale. Il progetto di ricerca portato 
a termine ha permesso di descrivere tali dinamiche, la cui comprensione potrà trovare applicazione a 
fini gestionali e permettere lo sviluppo sostenibile dell’attivitá di pesca artigianale, che da sempre 
rappresenta un settore di grande valore socio-economico in ambito mediterraneo.  
Più nello specifico, la presente tesi si è posta i seguenti obiettivi: 
- confrontare l’andamento mensile delle catture dell’anno in esame con quello medio degli 
ultimi 10 anni;  
- valutare la composizione delle catture effettuate durante il periodo di studio con diversi 
attrezzi di pesca e identificare le risorse sfruttate da ciascuno di essi in ogni stagione; 
-  identificare le aree di pesca (caladeros) corrispondenti alle principali specie di interesse 
commerciale, studiando l’andamento della distribuzione spazio-temporale della pesca,  e 
valutare la stagionalità dell’abbondanza di 7 specie scelte come casi di studio; 
- approfondire alcuni aspetti della biologia delle specie menzionate, attraverso uno studio 
demografico e del ciclo riproduttivo; riconoscere a che livello ogni metodo di pesca interviene 
nel ciclo di vita degli individui delle specie considerate e rilevare il tipo di interazione 
esistente tra diverse artes nello sfruttamento di una stessa specie. 
Si sono raccolti i dati di composizione della flotta, di vendite mensili degli ultimi 10 anni e di 
quelle giornaliere dell’anno in corso. Le principali artes artigianali sono state campionate 
stagionalmente, effettuando un totale di 121 pesche, classificando, al livello tassonomico più basso 
possibile, ogni esemplare catturato e rilevando biomassa e abbondanza di ciascun taxon. Di alcune 
specie, si è effettuata l’analisi di frequenze di taglia stagionali degli individui catturati con i diversi 
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metodi di pesca; si sono inoltre determinati i parametri della relazione taglia-peso, il sex-ratio e il 
periodo riproduttivo, per mezzo di osservazione macroscopica delle gonadi e calcolo dell’Indice 
Gonosomatico. 
L’andamento delle vendite mensili dell’anno in esame si situa, in generale, al di sotto della media 
registrata durante il periodo 1992-2003. 
Le campagne di pesca hanno permesso la cattura e la classificazione di un totale di 305 taxa. La 
composizione delle catture, esaminata mediante analisi dei cluster, ha permesso identificare 
chiaramente i distinti tipi di pesca utilizzati nell’area di studio. Le dicotomie corrispondono 
fondamentalmente all’avvicendarsi delle specie bersaglio, che variano a seconda della stagione, della 
profondità e del tipo di sedimento dei fondali.  
I casi di studio esaminati possono cosi essere riassunti: 
? Tellerina (Donax truculus, Mollusca: Bivalvia): si pesca tutto l’anno con gàbies nella zona a 
sud del porto, in una fascia litorale sabbiosa compresa tra 0.5 e 2m di profondità; raggiunge la 
sua massima abbondanza in primavera (circa 10kg/gàbia*ora), stagione in cui il 50% delle 
catture ha superato la taglia minima legale commerciale; praticamente tutti gli individui 
pescati sono adulti. 
? Lluenta (Callista chione, Mollusca: Bivalvia): si catturata con gàbies nella parte nord dell’area 
di studio, tra 7 e 15m, soprattutto in inverno (16kg/gàbia*ora). In primavera si pescano gli 
individui più piccoli (intorno ai 18mm), in estate quelli di taglia maggiore (>50mm). 
? Escupinya (Acanthocardia tuberculata, Mollusca: Bivalvia): si pesca pincipalmente con 
rastell, intorno ai 19m di profondità, e con gàbies, a 5-7m. La prima arte realizza le maggiori 
catture nella parte sud dell’area di studio, durante l’inverno (18kg/ora di pesca), la seconda 
nella zona nord, in estate (3.8kg/gàbia*ora). Con gàbies si pescano individui di taglia 
significativamente inferiore rispetto a quelli che si ottengono con rastell, probabilmente 
dovuto a segregazione spaziale intraspecifica. Il reclutamento avviene in autunno. 
? Pelaia (Citharus linguatula, Chordata: Osteichthyes): vive su fondali fangosi e si cattura 
principalmente con arrastre pequeño, in minori quantità con tresmall. Le maggiori catture si 
realizzano con arrastre pequeño a 50-90m di profondità, in primavera (2kg/ora di pesca); 
questa è anche la stagione in cui inizia la riproduzione e in cui avviene il reclutamento, perciò 
una buona parte degli individui pescati (di taglia <17cm) non ha raggiunto la maturità. Il 
tresmall pesca, in estate, esemplari adulti, a circa 40m di profondità. 
? Moll (Mullus barbatus, Chordata: Osteichthyes): è una specie che vive su fondali fangosi e 
presenta movimenti batimetrici stagionali. È stato catturato con arrastre pequeño durante tutto 
l’anno, soprattutto in autunno (superando i 14kg/ora di pesca) intorno ai 60m di profondità; 
con rastell e soltes il massimo di catture si ottiene in estate. In primavera, che è la stagione 
riproduttiva, questa specie diminuisce fortemente nella zona e i pochi individui pescati con 
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arrastre pequeño e rastell sono adulti. Verso Settembre, i giovanili (reclute) si trovano in 
acque meno profonde e sono pescati sia dall’arrastre pequeño che dal rastell, mentre soltes 
catturano adulti che probabilmente si sono già riprodotti. 
? Sìpia (Sepia officinalis, Mollusca: Cephalopoda): il rastell cattura questa specie durante tutto 
l’anno tra i 15 e i 30m di profondità (fino a 4kg/ora di pesca in primavera). In autunno pesca 
reclute, mentre in inverno cattura adulti, che si trovano anche alle profondità in cui opera 
l’arrastre pequeño. In primavera, che è la stagione riproduttiva, tresmall e nanses sfruttano gli 
spostamenti delle femmine mature, che si avvicinano alla costa per deporre le uova, per 
catturarle a poca profondità. Il tresmall cattura le taglie maggiori, seguito da nanses, quindi da 
rastell. 
? Pop blanc (Eledone cirrhosa, Mollusca: Cephalopoda): si cattura durante tutto l’anno con 
arrastre pequeño, tra i 50 e i 100m di profondità. In primavera avvengono il reclutamento e la 
riproduzione, che porta gli adulti ad avvicinarsi alla costa, mentre per il resto dell’anno la 
maggior parte degli individui di questa specie si spinge oltre le profondità operative della 
piccola pesca; perciò, le catture più importanti si registrano in primavera e in estate (fino a 
7.4kg/ora di pesca).  
Un altro obiettivo del presente studio è stato l’analisi della distribuzione batimetrica e della 
stagionalità di 5 specie di paguri, prive di interesse commerciale, ma che svolgono un importante ruolo 
nell’ecosistema costiero studiato: Dardanus arrosor, Diogenes pugilator, Pagurus cuanensis, Pagurus 
excavatus e Pagurus prideaux. Diogenes pugilator è la specie dominante a profondità minori di 11m, 
su fondali sabbiosi; Pagurus cuanensis è presente alle profondità a cui opera il rastell, mentre P. 
excavatus, D. arrosor e P. prideaux mostrano una distribuzione batimetrica più ampia, essendo 
catturati sia da rastell che da arrastre pequeño. Si osservano cambiamenti stagionali nell’abbondanza 







Small-scale fishery is a very variable activity, with highly multispecific catches and multiple 
strategies, which in many cases interact in the exploitation of the same resource. A feature of this 
activity is the alternation of gears, target species and fishing grounds throughout the year. The 
dynamic pattern of fisheries is bounded up with spatio-temporal dynamics of the resource.  
The aim of this research, carried out between October 2002 and December 2003, is to identify the 
existing dynamics, to analyse biological aspects of some case study species and to determine the 
interactions among fisheries. 
During the sampled year, total catches showed low values compared to 1992-2003 statistics. 
Sampling was carried out on a quarterly basis using the main artisanal fishing gears of Barcelona 
harbour fleet (North-Western Mediterranean). A total of 121 hauls were analysed, comprising a total 
of 305 taxa. Cluster analysis of catch composition individualized each fishing gear, identified by target 
species which vary depending on season, depth and sediment. 
The case study are summarized as follows: 
? Tellerina (Donax truculus, Mollusca: Bivalvia): it is captured by gàbies gear, southward the 
harbour, in a sandy littoral fringe between 0.5 and 2m depth. It reaches its maximum 
abundance in Spring (about 10kg/gàbia per hour), when about 50% of the catch is larger than 
minimum legal size. Almost all specimens are adults. 
? Lluenta (Callista chione, Mollusca: Bivalvia): it is captured by gàbies northward, between 7 
and 15m, expecially in Winter (16kg/gàbia per hour). During Spring, small specimens are 
caugth (about 18mm long), in Summer the bigger ones (>50mm long). 
? Escupinya (Acanthocardia tuberculata, Mollusca: Bivalvia): it is captured by rastell, at about 
19m depth, and by gàbies, at 5-7m. Rastell  catches it during winter, southward (18kg/hour),  
gàbies during Summer, northward (3.8kg/gàbia per hour), obtaining smaller specimens 
compared to rastell ones, probably due to intraspecific spatial segregation. Recruitment occurs 
in Autum. 
? Pelaia (Citharus linguatula, Chordata: Osteichthyes): it is caught by arrastre pequeño and in 
a less extent by tresmall. Arrastre pequeño captures it mainly at 50-90m depth in Spring 
(2kg/hour), when reproductive period starts and recruitment occurs, so that much of the catch 
is represented by juveniles. Tresmall captures adults during Summer, at about 40m depth. 
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? Moll (Mullus barbatus, Chordata: Osteichthyes): is caught by arrastre pequeño throughout the 
year, mainly in Autumn (more than 14kg/hour) at 60m depth. Maximum rastell and soltes 
total catches are reached in Winter. Spring is the reproductive season and this species 
abundance decreases in the artisanal fishing grounds, the few specimens caught by arrastre 
pequeño and rastell being adults. In September, arrastre pequeño and rastell capture recruits, 
while soltes capture adults which probably already reproduced themselves. 
? Sìpia (Sepia officinalis, Mollusca: Cephalopoda): rastell captures this cephalopod throughout 
the year, at 15-30m depth (up to 4kg/hour during Spring). In Autumn, it captures recruits, in 
Winter it catches adults, which also are caught by arrastre pequeño. During Spring, which is 
the reproductive season, tresmall and nanses capture mature female at shallow depths. 
Tresmall obtains the largest specimens, followed by nanses and rastell. 
? Pop blanc (Eledone cirrhosa, Mollusca: Cephalopoda): arrastre pequeño catches it 
throughout the year, between 50 and 100m depth. In Spring, recruitment and reproduction 
occur. In this season, adults, which spend much of the year at depths not reached by artisanal 
fisheries, get near the coast; so, the highest catches levels are recorded in Spring-Summer (up 
to 7.4kg/hour). 
Another aim of the present study is the analysis of  bathymetric distribution and seasonality of 5 
hermit crab species, which constitutes part of the fishing discards, but that are relevant to ecosystem 
functionig: Dardanus arrosor, Diogenes pugilator, Pagurus cuanensis, Pagurus excavatus e Pagurus 
prideaux. Diogenes pugilator is the dominant species at depths shallower than 11m, on sandy bottoms. 
Pagurus cuanensis is present at depths where rastell operates, while P. excavatus, D. arrosor e P. 
prideaux show a wider bathymetric distribution, being caught both by rastell and arrastre pequeño. 







Il presente studio è stato ralizzato presso l’Istitut de Ciències del Mar di Barcellona – Consejo 
Superior de Investigaciones Científicas (Spagna) – e si sviluppa all’interno del progetto “Estimación 
del Impacto de las Obras del Plan Director sobre los Recursos Pesqueros que Explota la Flota 
Pesquera de la Cofradia de Barcelona” (Demestre et al., 2004), derivante da un accordo tra 
l’Autoridad Portuaria de Barcelona (APB) e il Consejo Superior de Investigaciónes Científicas 
(CSIC). Tale progetto é di carattere multidisciplinare e ha l’obiettivo di valutare l’impatto delle opere 
di ampliamento del Porto di Barcellona sulle risorse di pesca tradizionalmente sfruttate dalla flotta 
della Cofradia de pescadors. 
Con questo fine, sono stati portati a termine: 
- la descrizione geomorfologica e dei sedimenti dei fondali in esame;  
- l’identificazione delle comunitá bentoniche (macroinfauna) presenti e delle specie                     
caratteristiche; 
- la ricompilazione dei dati di cattura e valore economico degli ultimi 10 anni; 
- il monitoraggio giornaliero di catture e vendite e di dati ambientali; la realizzazione di 
campagne di pesca e campagne sperimentali; 
- la realizzazione di mappe di densitá (biomassa) di alcune specie di interesse commerciale 
mediante tecniche di analisi geostatistica (kriging).  
Per la metodologia e i risultati relativi alle parti del progetto che non verranno trattate estesamente 
in questo studio, si faccia riferimento a Demestre et al. (2004). 
Lo studio é relativo al periodo compreso tra Ottobre 2002 e Dicembre 2003. 
 
Il lavoro di ricerca qui trattato é incentrato sull’analisi dell’attivitá di pesca della flotta artigianale 
di Barcellona e sulle risorse sfruttate da quest’ultima. La “piccola pesca” è una pesca multispecifica e 
comporta l’impiego di svariati attrezzi e metodi di cattura (artes), che in molti casi interagiscono tra 
loro nello sfruttamento di una stessa risorsa. Si caratterizza per una notevole variabilità nel corso 
dell’anno, che consiste nell’alternanza delle artes, delle specie bersaglio e delle aree visitate nelle 
diverse stagioni.  
Il progetto di ricerca portato a termine ha permesso di descrivere le dinamiche dell’attività di 
pesca, a loro volta determinate dalla variabilitá spazio-temporale delle risorse. Sono stati realizzati 
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studi relativi ad aspetti della biologia di alcune specie, considerate casi di studio, in modo da ampliare 
le conoscenze relative alle risorse sfruttate commercialmente e al sistema in esame. La comprensione 
delle dinamiche esistenti puó trovare applicazione a fini gestionali e permettere lo sviluppo sostenibile 
dell’attivitá di pesca artigianale, che da sempre rappresenta un settore di grande valore socio-
economico.  
 
Più nello specifico, la presente tesi si è posta i seguenti obiettivi: 
- confrontare l’andamento mensile delle catture dell’anno in esame con quello medio degli 
ultimi 10 anni;  
- valutare la composizione delle catture effettuate durante il periodo di studio con diversi 
attrezzi di pesca (artes) e identificare le risorse sfruttate da ciascuno di essi in ogni 
stagione; 
-  identificare le aree di pesca (caladeros) corrispondenti alle principali specie di interesse 
commerciale, studiando l’andamento della distribuzione spazio-temporale della pesca, e 
valutare la stagionalità dell’abbondanza di 7 specie scelte come casi di studio; 
- approfondire alcuni aspetti della biologia delle specie menzionate, attraverso uno studio 
demografico e del ciclo riproduttivo; riconoscere a che livello ogni metodo di pesca 
interviene nel ciclo di vita degli individui delle specie considerate e rilevare il tipo di 
interazione esistente tra diverse artes nello sfruttamento di una stessa specie. 
- analizzare la distribuzione batimetrica e la stagionalità di 5 specie di paguri, con un 








NOTA: nel caso di termini legati al mondo della pesca, cosí come nel caso della nomenclatura 
comune attribuita alle specie, si é mantenuta la terminologia normalmente usata dai pescatori di 
Barcellona (indicata in corsivo). Questa scelta é motivata dalla volontá di sottolineare che la tradizione 
dell’attivitá di pesca porta alla formazione, nella comunitá locale, di un patrimonio culturale con una 
propria identitá. La traduzione, inoltre, potrebbe provocare ambiguitá dal momento che, anche in 
italiano, non é facile incontrare una nomenclatura diffusa in tutte le comunitá di pescatori (in alcuni 
casi, una traduzione é comunque posta tra parentesi per facilitare una comprensione immediata). 
  




2.1 La pesca in Mediterraneo e in Cataluña 
 
Il Mediterraneo, se comparato con le masse oceaniche adiacenti, é un mare poco produttivo, non 
in varietá, ma in quantitá di organismi prodotti (Margalef, 1985; Farrugio et al., 1993). Il basso livello 
delle risorse in Mediterraneo é dovuto principalmente alla bassa produttivitá delle sue acque (Bas et 
al., 1985), derivante dalle sue caratteristiche oceanografiche. La piattaforma continentale é spesso 
limitata ad una sottile fascia costiera (Farrugio et al., 1993). Il tasso di produzione di carbonio 
organico per metro quadrato é considerevolmente inferiore che in Atlantico e il risultato immediato di 
ció é l’esistenza di un ecosistema altamente diversificato con basso tasso di rinnovamento (Bas et al., 
1985). 
Dovuto a queste caratteristiche, in Mediterraneo non sono presenti grandi “stocks” monospecifici, 
ma sí una grande varietá di specie, che rappresentano il 5,5% della fauna marina (Baino et al., 2002; 
Farrugio et al., 1993), nessuna delle quali predomina sulle altre (Bas et al., 1985). Ció ha portato, nel 
corso delle migliaia di anni in cui i circa 4000km di coste sono popolati da comunitá umane, allo 
sviluppo di un intenso e diversificato sfruttamento delle risorse viventi, che fin dall’antichitá sono 
state oggetto di osservazione e descrizione (Farrugio et al., 1993). In un contesto di risorse cosí 
diversificate, l’evoluzione dell’attivitá peschiera ha portato allo sfruttamento della maggior parte delle 
popolazioni marine, sia come specie bersaglio, sia come “by-catch”. (Farrugio, 1993). La pesca 
coinvolge almeno 200-300 specie, e nessuna di queste ha un peso relativo superiore al 10% (Baino et 
al., 2002). Si parla di “composite fisheries” per fare riferimento alla moltitudine di artes di pesca 
sviluppatesi, che per lo piú mantengono un carattere artigianale e, per alcuni aspetti, caratteristiche 
arcaiche (Farrugio, 1993). Altre espressioni per definire la pesca in Mediterraneo sono “pesca 
artigianale”, “piccola pesca”, “small-scale fishery”,“coastal fishery” (Colloca et al., 2002; Farrugio e 
Le Corre, 1993; Farrugio et al., 1993). 
L’attivitá di pesca nel Mediterraneo mostra grandi variazioni tra le diverse aree, sia per quanto 
riguarda i metodi di produzione che per l’adattamento delle comunitá umane alle condizioni fisiche e 
biologiche dell’ambiente. Tali differenze sono dovute a fattori ecologici e geografici che controllano i 
biotopi e le popolazioni animali sfruttate, inoltre derivano dal contesto sociale, economico e storico 
delle varie zone (Farrugio et al., 1993).  
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L’attivitá di pesca sviluppata in Cataluña é, come del resto, nelle altre regioni del Mediterraneo, 
di tipo multispecifico. Questo tipo di pesca, generalmente, é di carattere costiero e, nel caso di 
Cataluña, da sempre mantiene enorme peso e importanza in quanto a catture. La pesca lungo le coste 
catalane gode di una ampia tradizione e mantiene un importante ruolo economico e sociale (Lleonart, 
1990). 
 
Come per il resto del Mediterraneo, qui le risorse di pesca sono state intensamente sfruttate fino 
dall’antichitá. In letteratura, i primi riferimenti alle specie oggetto di pesca e ad alcune artes si 
incontrano a partire dal XV e XVI secolo (Lleonart, 1990); tuttavia, le prime ricerche specificamente 
orientate alla pesca, di cui si hanno informazioni, si riferiscono proprio al Mediterraneo occidentale e 
risalgono al XVIII secolo; forniscono indicazioni circa la diversificazione dell’attivitá peschiera, gli 
sviluppi tecnologici, cosí come riguardo ad aspetti economici e sociali nel corso di quasi otto secoli 
(Farrugio et al., 1993). 
A partire dal Medioevo, i porti e le spiagge del litorale catalano hanno sviluppato una intensa 
attivitá di pesca multispecifica. Fino alla fine del XIV secolo, la raccolta del corallo era monopolio 
catalano e impegnava migliaia di persone (Farrugio et al., 1993). Nel secolo XVIII, la pesca assunse 
sempre piú carattere professionale (Lleonart, 1990), con l’evoluzione della flotta catalana, soprattutto 
orientata alla pesca con palangre (Farrugio et al., 1993). Durante tutto il secolo XIX, la flotta continuó 
la sua espansione, dovuta al forte aumento della domanda di alimenti proteici a basso costo (Irazola et 
al., 1996). Le maggiori innovazioni si ebbero a partire dalla prima parte del XX secolo, con 
l’introduzione del motore e della pesca de cerco (circuizione) (Lleonart, 1990). Si assistette 
all’ampliamento dei porti giá esistenti e alla creazione di nuovi porti, alla concentrazione di 
infrastrutture adeguate, con lonjas (mercati d’asta) che organizzavano le aste, e alla nascita delle 
Cofradias de pescadors (cooperative di pescatori - Irazola et al., 1996). 
Quando, nella seconda metá del ‘900, l’industrializzazione si intensificó, la densitá di 
popolazione aumentó notevolmente, soprattutto nell’area metropolitana di Barcellona; con essa, 
aumentó la domanda di alimento e ne conseguí l’espansione del settore peschiero (Irazola et al., 1996). 
L’introduzione di nuove tecnologie , come bracci meccanici, fibre sintetiche, radio e sonar incrementó 
la capacitá di cattura, fino al limite del sovrasfruttamento delle risorse (Irazola et al., 1996).  
L’approvazione di una legge che promuoveva il potenziamento della flotta atlantica d’altura 
(“Ley de protección y renovación de la Flota Pesquera” del 23/12/1961) ebbe effetti negativi sulla 
pesca della costa mediterranea, poiché le sovvenzioni o andavano alla flotta atlantica, o servivano da 
impulso a imprese, pur di tipo familiare, ma di maggiori dimensioni, che sostituirono la flotta 
artigianale e ridussero il livello di occupazione nel settore in Cataluña di un 50%. Oltre a ció, gli effetti 
di incentivi indiscriminati all’aumento dello sforzo di pesca si ripercuotevano su un mezzo che si 
trovava al limite delle sue possibilitá (Irazola et al., 1996). 
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La combinazione di domanda e capacitá tecnologiche crescenti fece sí che, agli inizi degli anni 
’80, le artes artigianali risentissero della forte concorrenza di quelle piú industriali e che la pressione 
sulle risorse fosse sempre piú elevata. L’aumento dello sforzo e delle catture, tuttavia, non andava di 
pari passo con l’andamento del valore economico di queste ultime, evidenziando un settore in crisi 
(Irazola et al., 1996). 
Tra il 1986 e il 1995 in Cataluña si é assistito ad un incremento molto importante (del 41%) della 
potenza media per imbarcazione della  flotta artigianale. Il volume delle catture é cresciuto fino al 
1994, anno dopo cui ha subito una progressiva riduzione (Irazola et al., 1996). Negli ultimi anni, 
nonostante l’ingresso nella Comunitá Europea, non sembra ci siano stati miglioramenti, anche dovuto 
alla mancanza di una vera politica di pesca nel Mediterraneo, che si limita alla riduzione dello sforzo 
di pesca, per mezzo dell’applicazione di norme tecniche come la definizione di limiti di profonditá di 
pesca, dimensioni della maglia delle reti, taglie minime di cattura e commercializzazione (Irazola et 
al., 1996; Franquesa, 2002). 
 
Nell’ambito nella ricerca nel campo della pesca in Mediterraneo, il considerare l’attivitá della 
flotta della “piccola pesca” é una innovazione recente poiché, in genere, questa suscitava scarso 
interesse nell’amministrazione, nonostante l’importanza economica e sociale (Farrugio et al., 1993).  
 
La tradizione del consumo di pesce é tale che la pesca locale fornisce solo una parte dei prodotti 
consumati, in particolare quella di maggiore qualitá e prezzo e quasi sempre freschi (Irazola et al., 
1996). Il consumo di pesce pesce pro capite in Spagna raggiunge i 32.5 kg all’anno e la spesa in 
prodotti della pesca  corrisponde al 13.7% della spesa alimentare. Questi livelli sono tra i piú alti al 
mondo (Franquesa, 2002). Il consumo in Cataluña é superiore alla media spagnola ed è in continuo 
aumento, tuttavia la pesca locale copre solo circa il 30% della domanda del mercato (Lleonart, 1990). 
 
 
2.2 La pesca artigianale in Cataluña 
 
Con “pesca artigianale” o “piccola pesca” si intende l’attivitá di pesca che si sviluppa a seguito di 
un modesto investimento di capitale, da parte di imprese piccole, spesso a carattere famigliare, al 
contrario di “pesca industriale”, che implica investimenti significativi da parte di compagnie o gruppi 
finanziari (Colloca et al., 2002). In molti casi, l’attivitá di pesca é collaterale a un’altra attivitá 
professionale (Coppola, 2001). In genere, la flotta artigianale tende a realizzare pesca multispecifica, 
cioé diretta alla cattura di piú specie, mentre la flotta industriale tende a restringere il numero di specie 
bersaglio (Irazola et al., 1996). La pesca artigianale é di tipo costiero, ovvero viene praticata sulla 
piattaforma continentale, sfruttando zone che possono essere raggiunte in poche ore dal porto o dalla 
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spiaggia a cui i pescatori fanno capo (Colloca et al., 2002); perció, la permanenza in mare non é di 
lunga durata, in genere é inferiore alle 24 ore (Coppola, 2001). Un’altra caratteristica di questo tipo di 
pesca é che impiega un elevato numero di lavoratori, in mare come in terra, (Colloca et al., 2002) con 
un equipaggio ridotto – in genere da 1 a 5 persone (Coppola, 2001). Gli strumenti di pesca sono 
estremamente diversificati e le flotte sono generalmente composte da un gran numero di imbarcazioni 
di basso tonnellaggio, con base in una moltitudine di porti e ripari (Farrugio et al., 1993). L’analisi 
della composizione della flotta presenta difficoltá dovute a molteplici fattori. Per esempio, le 
imbarcazioni sono continuamente modernizzate, per cui i valori di potenza, tonnellaggio e anche di 
etá, sono dubbi; inoltre, dovuto a installazioni di turbo e ad altre modificazioni dei motori, i valori 
dichiarati non sempre corrispondono a quelli reali (Lleonart, 1990). Infine, le imbarcazioni che si 
dedicano alla pesca artigianale non sono facili da censire perché praticano diversi tipi di pesca, 
alternando varie artes nel corso dell’anno o usandole simultaneamente (Irazola et al., 1996), o perché 
hanno attivitá sporadica; tra queste si riscontrano imbarcazioni sportive o non censite, che pescano in 
condizioni di illegalitá (Lleonart, 1990). 
Una descrizione dettagliata ed esauriente della pesca in Cataluña si può trovare in (Lleonart, 
1990). 
Tra le regioni mediterranee della Spagna, Cataluña, le cui coste posseggono un’estensione di circa 550 
Km, é quella con il maggior numero di porti, dei quali 53 sono quelli in cui é stata identificata attivitá 
di pesca artigianale. Sono divisi abbastanza equamente tra le provincie di Girona (22), Barcellona (16) 
e Tarragona (15) (Alarcón Urbistondo, 2001). In Cataluña, la pesca artigianale é una attivitá che 
coinvolge un gran numero di persone e imbarcazioni, essendo un settore di grande importanza 
economica e sociale. Circa il 60% delle imbarcazioni e il 39% di persone dell’equipaggio di pesca 
sono impiegate in attivitá artigianali (Lleonart, 1990; Irazola et al., 1996). Nel 2000-2001 in tutta la 



























Come giá sottolineato, le artes di pesca impiegate lungo la costa catalana sono molteplici e variate, 
dipendendo dall’ambiente fisico al quale si devono adattare, ma anche dal contesto sociale e culturale nel 
quali si sono venute a creare e adattare nel corso del tempo. Ogni arte é caratterizzata da una diversa 
selettivitá, che si può definire come la capacitá di catturare solo le specie di interesse commerciale o 
quella parte di una di popolazione costituita, ad esempio, dagli individui di una determinata taglia. Perció, 
un’arte poco selettiva effettuerá una gran quantitá di catture accessorie (o “by-catch”), che, in alcuni casi, 
raggiungono buone quotazioni sul mercato (Irazola et al., 1996).  
A continuazione, saranno descritte le principali artes impiegate dalla flotta del porto di Barcellona, in 
particolare quelle con cui si sono realizzati i campionamenti nel corso della ricerca. Descrizioni più 
dettagliate e relative ad altri sistemi di pesca si possono trovare in Bas et al. (1955), Lleonart (1990), 






 Arrastre pequeño 
 
É un tipo di rete a traino (rete a strascico). La rete, trainata da un’imbarcazione, é costituita da molte 
pezze, diverse per le dimensioni del filo e della maglia, cucite tra loro in modo da formare durante il traino 
un tronco di cono o di piramide. Il pesce viene cosí catturato dal progressivo avanzamento della rete (Fig. 
2). Le principali parti di questa arte sono: 
- Cable (cavi o calamenti). Sono di 12-14mm di diametro. I metri di cavo che vengono calati 
dipendono dalla profonditá di pesca, in genere corrispondono a tre volte la profonditá. 
-  Puertas (Divergenti). Sono due strutture di legno o metallo, uniti per una delle facce al cavo, per 
l’altra alle malletas (vedi a seguito). La loro funzione é quella di mantenere l’apertura laterale dell’ 
arte durante la pesca, effetto ottenuto per la trazione dell’imbarcazione e la geometria dei divergenti 
stessi. Le piú comuni sono quelle di legno, di forma piú o meno rettangolare, con una lamina 
metallica sul bordo che scivola sul fondo. Il peso di ogni porta si aggira intorno ai 30 kg. 
- Malletas. Sono cavi generalmente di canapa o polipropilene con anima di ferro, di 38-39mm di 
diametro. Uniscono i divergenti all’arte propriamente detto. 
- Flotadores (galleggianti). Attualmente sono di plastica, di 20cm di diametro. Si trovano sulla “lima 
di sughero” e hanno la funzione di mantenere l’apertura verticale della rete. 
- Lastre (zavorra). Di piombo, si situa sulla “lima di piombo”, la parte della rete che poggia sul 
fondo. 
- Rete. La parte posteriore, detta sacco, ha le maglie piú piccole e possiede un sistema di chiusura 
formato da una cimetta annodata, facilmente snodabile, per il recupero della saccata. Nelle 
imbarcazioni con cui sono stati effettuati i campionamenti, la lunghezza del sacco é d i 40m, 
l’apertura della bocca é di 8m per 1m di altezza. 
L’attrezzo viene calato a poppa e trainato generalmente per 2-3 ore, alla velocità di 2.5 nodi. 
Le imbarcazioni da noi usate per i campionamenti sono di 12m di lunghezza e 50CV e sono 
generalmente equipaggiate con radio, ecoscandaglio, GSM. Nelle imbarcazioni usate nello studio, 
l’equipaggio è composto da 2 persone. 
Quest’arte pesca a profonditá comprese tra 50m 100m circa, esistendo un periodo di veda, cioé di 
proibizione per l’ arrastre pequeño di pescare, tra l’1 di aprile e il 31 agosto, a meno di 65m.  
Le specie a cui si indirizza l’arrastre pequeño sono principalmente moll de fang e moll de roca 
(Mullus barbatus, M.surmuletus), rap (Lophius piscatorius, L. budegassa), pop blanc (Eledone cirrhosa), 
lluç (Merluccius merluccius), sípia (Sepia officinalis e S. orbignyana), pelaia (Citharus linguatula), besuc, 
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 calet de la piga, pagell (Pagellus acarne, P. bogaraveo, P. erithrynus), llagosta (Palinurus elephas), 





Ë una rete a sacco la cui bocca é tenuta aperta da una barra metallica, che nelle barche usate per i 
campionamenti è di 2m di lunghezza, montata su due “scivoli”, che gli permettono di “pattinare” sul 
fondo quando viene trainata dall’imbarcazione. La parte inferiore della bocca della rete é in forma di “V” 
e unita da varie file di catene (tra 16 e 18). La parte inferiore del sacco é di rete piú grossa e resistente, 
mentre quella superiore é di materiale piú leggero, di modo che il sacco rimanga aperto.  
Il rastell opera su fondi blandi di sabbia fine e fango, nell’area di studio a profonditá comprese tra 15 
e 30m. Si cala a poppa, con maniobra (operazione di pesca) simile a quella dell’arrastre, anche se la durata 
dei lanci é piú corta. La velocità di pesca è di circa 4 nodi. L’imbarcazione impiegata nelle campagne di 
pesca è di 10m di lunghezza e 120CV. L’equipaggio é di 1-2 persone (Fig.3). 
La specie bersaglio é il cargol de punxes (Bolinus brandaris), ma sono importanti anche le specie 
accessorie come la escupinya (Acanthocardia tuberculata) il llenguado (Solea spp.), il llagostí (Penaeus 






Sono attrezzi per la cattura di molluschi bivalvi infossati nella sabbia. Vengono usati da imbarcazioni 
e attuano al meglio su fondali di sabbie grosse. Sono strutture rigide formate da una armatura di ferro 
coperta da una rete metallica o di plastica rigida. Nella parte inferiore della bocca, sono dotate di punte 
che attuano da rastrello penetrando nella sabbia. Le dimensioni della bocca sono generalmente di 
60x40cm, la lunghezza della gàbia é di 100cm. La dimensione della maglia varia a seconda della specie 
che si vuole catturare (Fig. 4). Le imbarcazioni sono di 6-8m, con un motore di 20-40CV e 1-2 persone di 
equipaggio. 
Le specie bersaglio delle gàbies sono la tellerina (Donax trunculus e D. semistriatus), la rossellona 
(Chamalea gallina), la lluenta (Callista chione). Anche la escupinya (Acanthocardia tuberculata) é 
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 catturata con quest’arte. Per le prime due specie, la maglia usata nei campionamenti é di 13x13mm, per le 
rimanenti é di 13x19mm. 
La maniobra consiste nel lanciare da poppa il “ferro”, un pesante pezzo di metallo dentato che si fissa 
sul fondo con funzione di ancora, legato ad una boa di localizzazione e al cable (cavo) che lo collega 
all’argano della barca. Si lasciano 200-400m di cavo, a seconda della profonditá, quindi si lanciano in 
acqua le gàbies, generalmente 4, 2 a babordo e 2 a tribordo, legate alla barca con dei cabos (cime) di 
lunghezza uguale al doppio della profonditá. Una volta che le gàbies hanno raggiunto il fondo, si recupera 
il cavo del “ferro”, in modo che queste siano trainate sul fondo. Quando si ha terminato, le gàbies sono 
riportate a bordo, manualmente o con l’ausilio dell’argano, il contenuto é passato per un setaccio per 
selezionare la taglia commerciale (azione che non si è compiuta nel campionamento) e si effettua un altro 
lancio, in genere senza spostare il “ferro”. Si selezionano le specie commerciali. In una giornata vengono 
generalmente eseguiti 6-12 lanci.   
 
 
Enmalle: Tresmall  
 
Sono tra le artes con piú tradizione e importanza. Sono reti da posta fisse, calate sul fondo e ancorate, 
nell’attesa che il pesce vi rimanga impigliato. Sono caratterizzate da fili sottili e flessibili, che ammagliano 
il pesce e non lo lasciano fuggire. Le barche che pescano con quest’arte  sono di 6-8m di lunghezza e 20-
40 CV, con 1-2 persone di equipaggio. 
Il tresmall (tramaglio) é formato da tre pezze di rete, di nylon o di pel (plastica), sovrapposte. Le due 
pezze esterne (taules o armalls) sono uguali e formate da maglie grandi, quella interna (tel o lli) possiede 
maglie piccole ed é di dimensioni maggiori, in modo che, posta tra le altre due, formi delle sacche. Le 
prede rimangono intrappolate nelle sacche della maglia centrale (Fig. 5a). Le tre parti del tresmall sono 
unite tra loro per la parte superiore, la relinga de corchos (linea dei sugheri), e per la parte inferiore, la 
relinga de plomos (linea dei piombi). Tanto questa unione, quanto la maglia della rete o il materiale 
impiegati variano a seconda della specie bersaglio. Un tresmall é formato da varie piezas (pezze), da 20 a 
50, ciascuna di lunghezza compresa tra 50 e 100m (nei campionamenti, 50m). L’altezza delle pezze puó 
variare tra 1.2 e 1.5m (nei campionamenti, 1.5m). L’ampiezza delle maglie dipende dalla specie bersaglio. 
Si cala a poppa, frequentemente in zone vicine a rocce. Si cala prima una zavorra, legata alla rete e a 
un segnale, il gall, costituito da un galleggiante con una bandiera (rossa per l’iniziale, a levante, nera per il 
finale, a ponente). Quindi si cala tutta la rete, in genere a favore di corrente, e il gall finale con la zavorra. 
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 Si raccoglie da prua, con l’ausilio di un verricello. Le imbarcazioni sono in genere piccole, di 4-9m, 
da 15 a 50 CV, con 2 persone a bordo. Viene calato nel pomeriggio e salpato all’indomani all’alba.  
Le specie bersaglio sono llenguado, llagostí, sípia, moll de fang e moll de roca, llagosta, llomantol 





É una rete da posta fissa simile al tresmall, dal quale si differenzia per la presenza di una rete 
semplice, di una sola pezza (Fig. 5b). I pesci, che tendono a penetrare con la testa nelle maglie, ne restano 
impigliati con l’opercolo. La maglia é piú o meno grande a seconda della specie bersaglio. L’altezza é in 
genere maggiore rispetto alle reti di tresmall, potendo raggiungere o superare i 4m (nei campionamenti era 
di 3m). Ogni pieza misura 50m di lunghezza, essendo variabile il numero di pezze impiegate. La 
maniobra é la stessa che si segue con il tresmall. Viene calato durante la notte e salpato nella mattina. 
Generalmente i pescatori usano la stessa barca per le due artes, che spesso sono usate simultaneamente e 
in modo complementare, anche se con variazioni stagionali. Sono impiegate reti di nylon e di pel, con 
ampiezza delle maglie che varia secondo il periodo dell’anno e la specie bersaglio. 
Le specie bersaglio di quest’arte sono molte, in genere sono specie con alto valore commerciale, 
come moll de fang e moll de roca, llobarro (Dicentrarchus labrax), orada (Sparus aurata), pagell, besuc, 
calet de la piga, altre specie della famiglia Sparidae, lluç, letxola (Seriola dumerelii), Scorpaenidae, 
bonitol (Sarda sarda), mabre (Lithognathus mormyrus).  
 
 
Trampas: Nanses de sípia 
 
In genere viene usata come complemento ad altre artes. É un attrezzo di fondo, fisso, che consiste in 
una gabbia di facile entrata e difficile uscita. La forma é variabile, le piú comuni sono tronco-coniche o a 
forma di barile (Fig. 6a). Sono in vimini, giunco o plastica. La maglia é diversa a seconda della specie 
bersaglio, anche se il tipo attualmente in uso é di plastica, con maglia quadrata di 2cm di lato. Una nansa 
consta di due parti, il cos (corpo) e l’afás, simile a un imbuto. Sono calate o singolarmente o unite tra loro 
mediante una corda, la madre o mare, legata a uno o entrambi gli estremi a una zavorra e un galleggiante 
di segnalazione. Quando uno dei due estremi rimane libero, si parla di calament, se entrambi gli estremi 
sono fissi, si parla di tò. 
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 Sebbene con appropriate esche si possano catturare, con nanses, diverse specie di pesci e crostacei, 
attualmente la specie piú importante é la seppia. Per catturare la sípia (Sepia officinalis), se ne sfrutta il 
comportamento naturale: questa specie si avvicina alla costa per deporre le uova, che in genere vengono 
legate a un substrato, come puó essere una pianta marina (Tompsett, 1939; Dunn, 1999; Nixon & Young, 
2003). I pescatori rivestono l’interno delle nanses con rami di galzeràn (Ruscus aculeatus) affinché le 





Simili come funzionamento alle nanses, sono formati da una struttura costituita da due anelli 
metallici di distinto diametro uniti da quattro bacchette, in modo da assumere forma tronco-conica. La 
struttura é coperta da rete, lasciando aperta una bocca formata dall’anello minore, che rimane rivolta verso 
l’alto quando l’arte é poggiata sul fondo (Fig. 6b).  
La specie bersaglio é il vígaro o cargolí (Nassarius mutabilis), gasteropode carnivoro, per cui si pone 
come esca del pesce morto di basso valore commerciale. Durante il periodo di riproduzione, questa specie 
é anche attratta con rami di galzeràn tra i quali cerca riparo per deporre le uova. Gli anelli hanno diametro 
di 20cm e 40cm, le bacchette 15cm circa di lunghezza. Si calano in tò su fondi sabbiosi a 10-15m. Ogni 
imbarcazione porta 40-50 aros. Restano calati per un tempo compreso tra 1 giorno e 1 settimana, 
dipendendo dalla stagione. Un’altra specie bersaglio é il cargol de punxes (Bolinus brandaris), per la cui 
cattura si usano attrezzi di dimensioni un poco maggiori. 
 
 
Artes de anzuelo: Palangre 
 
Il palangre é un sistema fisso di pesca con ami. É formato da una linea principale di nylon o plastica, 
chiamata mare a cui si uniscono ad intervalli definiti altri fili piú sottili, le braçolades, alle cui estremitá si 
trovano gli ami. Ogni certo numero di ami, é intercalata una zavorra o un galleggiante. Esistono palangres 
di superficie, galleggianti, di fondo, zavorrati, o a penjar, con gli ami posti a distanza variabile dal fondo 
(Fig. 7). Le braçolades sono separate tra loro da 3-20m e hanno una lunghezza di 3-8m circa, affinché non 
si attorciglino. Il numero di ami varia in funzione della lunghezza della mare. Esistono ami di forma e 
dimensioni molto diverse, a seconda delle specie bersaglio. L’arte si trasporta deposta in ceste o casse di 
legno, con la linea madre disposta in cerchio all’interno e gli ami conficcati nel bordo. Il tipo di 
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 segnalazione a cui sono legati é simile a quella dei sistemi di reti. Si calano a favore della corrente, 
iniziando dal gall con la zavorra. 
Il palangrillo é un tipo di palangre di fondo che in genere si usa a profonditá minori di 100m. Porta 
35-50 ami, generalmente dal nº12 al nº15 o nº1, di tipo “pala” o “president”. Viene calato generalmente 
prima dell’alba e raccolto nella mattina. 
La specie bersaglio piú importante economicamente é la lubina (Dicentrarchus labrax), ma si 
pescano anche varie specie di Sparidae (Pagrus pagrus, Diplodus sargus, Pagellus erythrinus, P. acarne, 
Lithognathus mormyrus). Le esche utilizzate possono essere paguri, polpo, sardina o altre. 
 
 
Organizzazione della pesca 
 
I pescatori si aggruppano in Cofradías, corporazioni di diritto pubblico che attuano come organismi 
consultivi dell’Amministrazione. Le Cofradías si occupano della gestione amministrativa di permessi, 
licenze, previdenza sociale, e offrono i servizi necessari all’asta del pesce e alla sua conservazione 
(fabbrica di ghiaccio, celle frigorifere, mercato del pesce). Il mercato del pesce, o lonja, amministrato 
dalla Cofradia, é il luogo dove il pescatore vende all’asta i prodotti della propria pesca, mediante un’asta 
al ribasso. Dato che il prezzo del prodotto cambia man mano che l’asta procede, esisto accordi previ 
relativi all’ordine da seguire nell’asta. A seconda delle Cofradias, o si stabilisce un turno a rotazione per la 
vendita, oppure si mantiene l’ordine di arrivo al porto. Le stesse Cofradias controllano e sanzionano i 
ritardi di ingresso al porto, o con multe, o con l’obbligo di vendere per ultimi all’asta o di uscire piú tardi 
in mare il giorno successivo. Ci sono piú aste nell’arco della giornata, iniziando al mattino con l’asta per 
la pesca di cerco (circuizione); la seconda, quella della pesca artigianale, si effettua a partire dalle ore 16, 
mentre quella di arrastre é a seguire. (Lleonart, 1990). 
La normativa esistente riguarda soprattutto i tipi di pesca realizzata da grandi imbarcazioni, mentre é 
piú frammentaria per quanto riguarda la pesca artigianale. In generale, sono definite le taglie minime di 
cattura di alcune specie, proibizioni di pesca in determinati periodi o aree, gli orari per la pesca, le 
caratteristiche delle imbarcazioni e delle artes. Le Cofradias possono stabilire normative relative a 
problemi particolari. La pesca é permessa 5 giorni alla settimana e gli orari e le profonditá dipendono dal 
tipo di pesca e dalla specie bersaglio. (Lleonart, 1990). In generale, le imbarcazioni hanno l’obbligo di 
tornare ogni notte al prprio porto base e di vendere il prodotto della pesca nella lonja della Cofradia a cui 
sono iscritte. Solo le imbarcazioni di cerco sono autorizzate a cambiare porto base durante l’estate. 
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Una parte delle catture in realtà non passa per la lonja, essendo venduta a un mercato diverso, 





























             
   
 
 
     
 
 




 Fig. 2. Arrastre pequeño. a) Modo d’impiego dell’arte (www.gencat.net). b) Aspetto generale di una 
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3.1 Caratteristiche dell’area catalana 
 
In questo paragrafo verranno descritte le principali caratteristiche geografiche e fisiche dell’area 
catalana. Una descrizione più dettagliata è presentata da Lleonart (1990), Riba et al. (1976). 
Il profilo della costa, l’orografia e la topografia sono molto variabili. Il Pireneo arriva fino al 
mare, essendo Cap de Creus la sua ultima propaggine. Parallelo alla costa, decorrono due catene 
montuose costiere, la Sierra Pre-Litoral e la Sierra Litoral. I porti naturali sono quasi inesistenti, ad 
eccezione della parte nord, la “Costa Brava”, il cui territorio presenta inoltre forte pendenze per piú del 
50% della sua estensione, con scarsa vegetazione. Il resto della fascia costiera catalana è di 
conformazione bassa e sabbiosa, con ampie spiagge e zone umide. Piú a sud, la “costa de Llevant”, 
presenta un rilievo piú dolce, con estese spiagge sabbiose, ma con piccoli intervalli rocciosi. 
Continuando verso sud, si trova la pianura di Barcellona, formata dalle antiche paludi salate del fiume 
Besós e del delta del Llobregat. La costa é bassa, con spiagge a sabbia piú fine, fino ad arrivare al 
massiccio di Garraf, di origine carsica, zona con forti pendenze e falesie, dove inizia la “costa de 
Ponent”. Le sue caratteristiche sono simili a quella “de Llevant”, con l’influenza della Cordillera 
Litoral e con spiagge sabbiose, tuttavia con granulometria piú fine. A partire dal “cabo Salou” si entra 
nella zona di influenza dell’Ebro, con lunghe spiagge di sabbia fangosa a granulometria molto fine, 
proveniente da apporti fluviali e con la formazione di lagune costiere, tranne che nel tratto di costa 
situata di fronte a l’Amettla de Mar, che é roccioso.  
Il clima del litorale si caratterizza, in un contesto di forte irregolaritá, per presentare estati 
moderatamente calde e inverni temperati. Le precipitazioni sono scarse su tutto il litorale – in media 
circa 600mm all’anno – con minimi estivi e con massima abbondanza di piogge, in genere di carattere 
torrenziale, in primavera e autunno, come tipico delle regioni costiere mediterranee.  
Le temperature medie annuali oscillano tra i 15 e i 18ºC. Gennaio é il mese piú freddo, con una 
temperatura media di 8ºC, mentre luglio é il piú caldo, con temperature medie comprese tra i 20 e i 
27ºC. 
I venti piú caratteristici della parte costiera della regione catalana son “la tramuntana”, “el 
mestral”, “el llevant”, che possono essere molto violenti. Il primo, di componente N-NW, é un vento 
secco e abbastanza freddo, che soffia con intensitá da novembre a marzo. “El mestral” é di 
componente NW, mentre il “llevant”, di direzione E-NE, é un vento umido. Provoca la maggior parte 
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delle piogge delle zone costiere ed é in grado di alzare grandi onde; soffia tutto l’anno, in particolare a 
ottobre e a marzo. A livello locale, si nota l’influenza delle brezze, che hanno periodicitá giornaliera 
durante l’estate. Sono provocate dal riscaldamento differente della superficie terrestre e marina, hanno 
direzione mare-terra durate le prime ore del giorno e terra-mare all’imbrunire. 
Gli apporti fluviali principali sono determinati dai fiumi Ebro, Ter, Muga e Fluvia, per il resto 
sono in generale irregolari, a regime pluviale, con massimi in autunno-inverno e un minimo in estate. 
La proliferazione di dighe e canali di irrigazione ha modificato notevolmente l’apporto di acqua. Solo i 
fiumi che hanno la loro origine nel Pireneo sono caratterizzati da un regime pluvio-nevoso, con 
massimi di portata in primavera e un minimo secondario in inverno. 
L’acqua fluviale in generale é di media qualitá, ma la cittá di Barcellona e le zone industriali 
circostanti e, in minor parte, Tarragona, hanno un forte effetto negativo. Durante l’estate, lungo tutta la 
costa, il turismo genera il riversamento in mare di ingenti volumi di scarichi urbani, che possono 
provocare problemi di inquinamento organico delle spiagge e delle acque costiere.  
Il litorale é molto alterato da azioni antropiche, soprattutto dall’elevata concentrazione di abitanti 
e di industrie (industrie chimiche, raffinerie, la centrale nucleare di Tarragona ecc.). Il turismo, inoltre, 
ha provocato una urbanizzazione intensa della costa e la modificazione della struttura produttiva, che 
negli anni ’60 si tradusse in una diminuzione del settore peschiero. 
L’oceanografia della zona costiera di Cataluña é determinata dalla struttura delle masse d’acqua e 
della circolazione generale del Mediterraneo Occidentale. Lo strato piú superficiale, fino a 150m circa 
di profonditá, é influenzata da apporti fluviali, fondamentalmente Rodano e Ebro, e ciclo solare 
annuale. La temperatura superficiale oscilla tra quasi 27ºC in luglio nella parte sud, e 10ºC all’inizio di 
febbraio al nord di Cap de Creus. La salinitá si mantiene intorno al 36, alla fine della primavera, per 
effetto combinato di disgelo, piogge primaverili, assenza di venti forti dominanti e stratificazione 
termica, e 38.2 a metá dell’inverno, dovuto all’alta frequenza del vento freddo da nord che provoca il 
rimescolamento verticale delle acque ed evaporazione intensa. 
Dalla zona della scarpata continentale verso il mare aperto, si osserva un importante fronte di 
densitá (fronte piattaforma-scarpata) e di influenza continentale. Nel lato del mare aperto la salinitá é 
piú elevata – mai inferiore a 38 -– e la temperatura segue il ciclo annuale, con minimi mai inferiori a 
12ºC.  
Al di sotto di 150m di profonditá, la temperatura si mantiene molto constante, intorno ai 13ºC, 
cosí come la salinitá (38.5), sebbene esista una variabilitá batimetrica e temporale dovuta alla 
circolazione delle acque profonde (Estrada, 1985). 
La circolazione superficiale generale é dominata dalla presenza del fronte piattaforma-scarpata, 
per cui l’acqua si muove, al di sopra della scarpata, da nord a sud, con velocitá comprese tra i 20 e i 50 
cm/s. La fascia interessata da questa corrente é relativamente stretta (10km di larghezza) e la distanza 
dalla costa dipende dalla forma e dalla posizione della scarpata continentale. Nelle zone di piattaforma 
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continentale, l’acqua si muove seguendo i venti locali. In periodi di calma e con acque stratificate, si 
osservano movimenti circolari (oscillazioni inerziali), della durata di alcuni giorni, dovuti a episodi di 
alcune ore di vento forte. 
La piattaforma continentale catalana (fino all’isobata dei 200m) é stretta e irregolare. Sono 
abbastanza frequenti canyons, con pendenza del 10% e struttura a forma di “V” al nord, pendenza tra 5 
e 10% e forma a “U” al sud. In questi casi, le isobate dei 700 e 1000m possono trovarsi a solo 4 o 5 
miglia nautiche dalla costa. Da Cap de Creus verso sud, l’ampiezza della piattaforma continentale, 
interrotta da canyon, é compresa tra le 3 e le 11 miglia. Da Blanes fino al Cabo Salou la piattaforma é 
relativamente stretta, con vari canyon, di fronte a Arenys, Barcellona e Vilanova i la Geltrú. 
I fondali sono molto eterogenei, costituiti da una varietá di materiali di origine geologica e 
biologica; fino ai 50m di profonditá, presentano roccia, ciottoli, sabbia, sabbia fangosa, fango e 
praterie di fanerogame marine. Nella Costa Brava il fondo, nei primi 25m, é di roccia con aree di 
Posidonia oceanica. Al contrario, nella costa di Ponent, il fondo é di sabbia fangosa, con fango di 




3.2 Caratteristiche della zona di studio 
 
L’area in esame rappresenta l’abituale zona di pesca artigianale dei pescatori del porto di 
Barcellona; essa si estende al Nord fino alla latitudine di circa 41º24’, al Sud fino a circa 41º15’, a 
partire dalla costa fino a profonditá di approsimativamente 100m (Fig. I, riportata in Appendice). La 
superficie totale dell’area di studio é di circa 106Km2.  
Il progetto ha permesso di portare a termine lo studio della morfologia e del tipo di sedimenti del 
fondale dell’area in esame (Demestre et al., 2004). A grandi linee, si sono identificati: fondali duri 
associati a scogliere, moli e punti isolati, probabilmente rocce o resti di origine antropica; fondali 
blandi, che corrispondono al deposito sedimentario non consolidato che ricopre la zona costiera e la 
piattaforma continentale, derivante dal sistema deltaico dei fiumi Llobregat e Besós. Sono state 
rilevate zone di ripple-marks di dimensioni variabili (altezza di circa 10cm e lunghezza tra creste di 
ordine di metri), indice dell’esistenza di attiva dinamica sedimentaria e della presenza di onde o 
correnti (Demestre et al., 2004).  
La granulometria media dei sedimenti va da argilla (<0.004mm) fino a sabbia media-grossa 
(0.6mm) con una tendenza alla diminuzione del diametro medio del grano andando dalla linea di costa 
verso maggiore profonditá. Si sono identificate due aree costituite da sedimento in comparazione piú 
fine, che sono associate all’influenza dei prodelta dei fiumi Llobregat e Besós, mentre nella parte 
centrale dell’area di studio esiste una fascia perpendicolare al Porto di Barcellona di sedimento a 
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granulometria relativamente maggiore. Della superficie totale dell’area di studio, un 85% corrisponde 
a sedimento fine con granulometria media corrispondente a fango (<0.063mm). La sabbia fine-media 
(0.063-0.25mm) rappresenta approssimatamente il 12% della superficie totale e la sabbia media-grossa 
(>0.25mm) poco più del 3% (Demestre et al., 2004) - Fig II, riportata in Appendice.  
Il tipo di sedimento è un fattore determinante nella formazione di specifiche biocenosi. 
All’interno di una biocenosi, si possono individuare specie caratterisitiche (esclusive o prefernziali), 
accompagnanti e accidentali, a seconda della frequenza e dell’abbondanza con cui si trovano  (Peres & 
Picard, 1964).  Per un dettaglio delle specie di meioinfauna caratteristiche dei fondali dell’area di 
studio si faccia riferimento a Demestre et al. (2004).  
  




4.1 Dati provenienti dalla Cofradia di Barcellona 
 
I dati raccolti sperimentalmente nel corso della ricerca sono stati integrati da quelli forniti dalla 
Cofradia de Pescadores de Barcelona. Questi sono relativi a: 
- composizione della flotta operativa e di quella attiva nel 2002, suddivisa per arte di pesca  
- vendite mensili (in kg) registrate in lonja a partire dal 1992 per ogni categoria commerciale 
- vendite giornaliere (in kg) per imbarcazione, ottenute durante il periodo Settembre 2002-
Dicembre 2003, per ogni categoria commerciale. 
Si definisce flotta operativa l’insieme di imbarcazioni registrate in un porto e che hanno la propria 
base in esso. La flotta attiva, invece, è costituita da quei natanti che, durante l’anno, hanno effettuato 
vendite del pescato nella lonja del porto in esame.  
Per categoria commerciale si intende il nome con il quale vengono venduti i prodotti della pesca, 
potendo comprendere una o più specie. In particolare, sono state considerate le seguenti categorie: 
tellerina, che incorpora le specie di bivalvi Donax trunculus e D. semistriatus; lluenta, il bivalve 
Callista chione; escupinya, che include i bivalvi Acanthocardia tuberculata, A. echinata, A. aculeata, 
A. spinosa; pelaia, il Pleuronectiforme Citharus linguatula; moll, che comprende le due specie Mullus 
barbatus e Mullus surmuletus; il cefalopode sìpia, Sepia officinalis e S. orbignyana; il cefalopode pop 




Nel corso di un anno, sono state effettuate quattro campagne di pesca (autunno 2002, inverno, 
primavera e estate 2003), a bordo di imbarcazioni commerciali della flotta artigianale del porto di 
Barcellona (Spagna, Mediterraneo nord-occidentale). In ciascuna campagna sono state campionate le 
artes piú rappresentative, cioé gàbies, rastell, soltes, tresmall, arrastre pequeño. Si sono inoltre 
effettuate pesche con nanses e aros. In totale, si sono portate a termine 121 pesche. In ciascun caso, 
tanto l’area come le profonditá coincidono con la distribuzione della o delle specie bersaglio, 
considerate in ogni stagione. Anche le caratteristiche dell’ arte e della maniobra sono quelle 
dell’attivitá commerciale abituale. In ogni caso, il tempo di pesca era superiore al tempo minimo di 
pesca per ogni arte, cioé al tempo necessario affinché l’arte si stabilizzi sul fondo e peschi 
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correttamente. Nella prima campagna e nell’ultima si sono portate a termine pesche sperimentali 
finalizzate all’analisi geostatistica dei dati utilizzando gàbies e rastell.  
Due osservatori a bordo di ciascuna imbarcazione ne hanno annotato le caratteristiche, le 
caratteristiche dell’arte, posizione iniziale e finale della pesca, rilevate per mezzo di GPS (GPS 76 - 
GARMIN), ora iniziale e finale della maniobra e della pesca, profonditá (rilevata per mezzo di 
Ecoscandaglio), condizioni meteorologiche ed eventuali osservazioni aggiuntive. 
Il prodotto di ciascuna pesca è stato portato all’Institut de Ciències del Mar e congelato a –20ºC. 
In alcuni casi, per praticitá, direttamente a bordo dell’imbarcazione si è prelevato un sottocampione 
dall’intera pesca, provvedendo ad avere una stima della quantitá scartata. 
Al momento di analizzare la cattura, il pescato è stato scongelato e si è proceduto separare e 
pesare “debrie” (conchiglie vuote, rami, foglie, animali parzialmente decomposti), pietre e altro 
materiale (plastica, latta, diversi materiali di origine antropica). Gli organismi presenti sono stati 
classificati a livello di specie ogni volta che sia stato possibile. Di questi si sono rilevati abbondanza e 
peso - misurato per mezzo di bilance analogiche Mobba, Mod. 55 C2C (+/-2g), nel caso in cui il 
campione pesasse piú di 100g, con bilancia di precisione Mettler PJ 300 (+/- 0.001g), riportando la 
misura al secondo decimale, quando il peso era inferiore ai 100g. In alcuni casi, dovuto all’elevato 
numero di individui, si sono contati solo quelli di un sottocampione aleatorio, costituito da non meno 
di 100 individui.  
Per una parte delle specie, scelte in base alla loro importanza commerciale e all’abbondanza nelle 
catture, si è ricavata informazione finalizzata a uno studio demografico e di alcuni aspetti della loro 
biologia (relazione taglia-peso, determinazione di sex-ratio, identificazione del periodo riproduttivo).  
Per ottenere dati di frequenze di taglia e relazione taglia-peso: 
- si è misurata la taglia di tutti o di un campione di almeno 100 individui. Nel caso di pesci e 
cefalopodi, la taglia (rispettivamente lunghezza totale e lunghezza del mantello) è stata 
rilevata con calibro Sylvac Mod. S235 PAT (+/-0.05mm); nel caso di bivalvi, gasteropodi, 
piccoli cefalopodi e crostacei, con ittiometro (+/-0.5cm), arrotondando la misura per difetto 
al numero intero (la taglia di bivalvi e gasteropodi è la lunghezza misurata lungo l’asse 
magiore; nei crostacei, è la lunghezza del carapace).  
- si è determinato il peso totale fresco di ciascun individuo - misurato per mezzo di bilance 
analogiche Mobba, Mod. 55 C2C (+/-2g), nel caso in cui il campione pesasse piú di 100g, 
con bilancia di precisione Mettler PJ 300 (+/- 0.001g), riportando la misura al secondo 






Per ottenere il sex-ratio: 
- nel caso di pesci, cefalopodi e crostacei si è determinato il sesso di ciascun individuo, 
mediante l’osservazione delle gonadi o il riconoscimento di dimorfismo sessuale. Nel caso 
dei crostacei, si è annotata la presenza di uova.  
Per individuare il periodo di riproduzione: 
- nel caso di pesci e cefalopodi, si è determinato lo stadio di maturazione delle gonadi, 
valutato macroscopicamente, seguendo una scala a 6 stadi nal caso dei pesci (1=individuo 
immaturo, 2=gonada in riposo, 3=inizio di maturazione, 4=maturo, 5=in deposizione, 
6=post-deposizione) e a 3 stadi nel caso dei cefalopodi, (1=immaturo, 2=inizio di 
maturazione, 3=maturo).  
- nel caso di pesci, le gonadi sono state estratte e pesate. 
 
 
4.3 Interviste  
 
Periodicamente (circa a cadenza mensile) venivano effettuate interviste ai pescatori, dalle quali si 
sono ricavate informazioni relative alle caratteristiche delle artes di pesca e al loro impiego, alla loro 
alternanza o complementarietá durante l’anno, alle specie bersaglio, alle zone di pesca.  
 
 
4.4 Trattamento e analisi dei dati 
 
4.4.1 Flotta di pesca 
 
Si è calcolata la media dei dati che descrivono le principali caratteristiche della flotta attiva del 
porto di Barcellona nel 2002, cioè CV, TRB, lunghezza dell’imbarcazione e numero dei giorni di 
lavoro, dei settori più rappresentativi (arrastre grande e pequeño, gàbies, rastell, tresmall, cerco). Si è 
calcolata la percentuale sul totale della flotta rappresentata da ciascuna arte in numero di imbarcazioni. 
 
 
4.4.2 Vendite del pescato 
 
Dei dati delle vendite mensili degli anni a partire dal 1992, si è calcolata la media e gli ambiti di 
dispersione sono stati rappresentati tramite ambiti percentili (95%). Si è calcolata la media delle 
vendite giornaliere del periodo settembre 2002-dicembre 2003. Tali valori sono stati riportati in 
grafico, in modo da confrontare l’andamento mensile delle catture dell’anno in esame con l’ambito di 
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variazione di un periodo più ampio. Si sono mantenute separate le catture ottenute per mezzo di 
arrastre pequeño da quelle ottenute con artes menores. Oltre alle catture totali, si sono presi in esame i 
dati di vendita (in kg) di alcune categorie commerciali, che comprendono le specie che verranno 
considerate come casi di studio nello svolgimento della presente tesi. Si tratta di tellerina (Donax 
trunculus e Donax semistriatus), lluenta (Callista chione), sìpia (Sepia officinalis e Sepia orbignyana), 
pop (Eledone cirrhosa), moll (Mullus barbatus e Mullus surmuletus) e pelaia (Citharus linguatula). 




4.4.3 Composizione delle pesche e identificazione delle specie bersaglio 
 
I dati dei sottocampioni analizzati in laboratorio sono stati estrapolati per prima cosa ai campioni 
prelevati, quindi al totale pescato. Tutti i dati sono stati standardizzati a ora di pesca (g/ora o nº/ora di 
pesca) o in funzione di ciascuna arte (km di rete, 100 aros, 100 nanses, 100 ami).  
É stata calcolata la biomassa media (g/ora di pesca o g/km di rete) rappresentata dai differenti 
taxa superiori nelle catture di ciascuna arte nel corso dell’anno e la media annua. 
Per classificare le pesche in gruppi con composizione in specie simile, si é realizzata un’analisi di 
Cluster (Primer 5.2.2), basata su similitudine Bray-Curtis, applicando trasformazione “fourth root”. 
Questo tipo di analisi é stato applicato all’insieme delle pesche realizzate con le 5 artes principali 
campionate (arrastre, rastell, gàbies, tresmall e soltes); l’analisi é stata effettuata a partire dai dati di 
biomassa di tutti i taxa (commerciali e non commerciali) catturati in piú di due occasioni (>1.7% di 
occorrenza).  
Per evidenziare quale sia il comportamento delle pesche nell’ambito di ciascuna tipologia di arte 
(reti, draghe, strascico), si sono effettuate analisi Cluster considerando soltes e tresmall, gàbies e per 
finire arrastre e rastell. Nei primi due casi, l’analisi é stata effettuata a partire da tutti i taxa presenti, 
mentre nell’ultimo caso, si sono considerati i taxa pescati in piú di 1 pesca (>2.4% di occorrenza).  
 
 
4.4.4 Distribuzione spazio-temporale e abbondanza delle risorse 
 
Con i dati delle posizioni di pesca e le informazioni ricavate dalle interviste ai pescatori, si sono 
rappresentati in mappa i caladeros relativi a ciascun arte, con la rappresentazione del tipo di 
sedimento relativo (le informazioni riguardanti il sedimento derivano da Demestre et al., 2004).  
Con il fine di determinare le variazioni spazio-temporali dell’abbondanza di alcune risorse, sono 
stati elaborati aerogrammi rappresentanti la composizione di ciascuna pesca (in g/ora di pesca, g/km di 
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rete, g/100nanses); si sono riporati su mappe stagionali i punti corrispondenti alle pesche realizzate, 
rappresentando, per ciascuna, cerchi di diametro proporzionale alla biomassa catturata. Le mappe sono 
state realizzate con il programma TNTmips 6.8 di MicroImages Inc. e modificate con Power Point. 
 
Oltre alle specie di interesse commerciale, si sono considerate 5 specie di Anomura: Dardanus 
arrosor, Diogenes pugilator, Pagurus prideaux, P. excavatus, P. cuanensis. Si sono analizzate le 
catture effettuate con gàbies, rastell e arrastre. Nel caso delle pesche realizzate con gàbies, si sono 
mantenuti separati i campioni prelevati da babordo e tribordo della barca. È stata analizzata la 
composizione relativa in numero di individui di ogni specie sul totale delle 5 specie, standardizzando i 
dati a ora di pesca. 
 
 
4.4.5 Demografia e biologia 
 
Per le specie analizzate, si é stimata la relazione taglia-peso (lunghezza totale e peso totale). 
Questa puó essere rappresentata dalla relazione: 
P=a * TLb , 
dove P é il peso totale dell’individuo, TL la lunghezza totale, a una constante e b il tasso di 
crescita (Wootton, 1990). Quando b>3, il peso incrementa piú velocemente della taglia, (allometria 
positiva); quando b<3, il peso aumenta piú lentamente della taglia (allometria negativa); quando b=3 P 
e TL aumentano con la stessa velocitá (isometria) (Wootton, 1990). 
I metodi statistici usati nell’analisi della relazione taglia-peso includono procedure di adattamento  
di una curva potenziale e l’applicazione di t-test di Student per lo per l’analisi di significatività delle 
funzioni allometriche (ipotesi nulla=isometria). 
 
Per effettuare uno studio demografico di alcune specie, si sono calcolate le frequenze, 
standardizzate a ora di pesca, delle taglie catturate (lunghezza totale), per ogni stagione e arte. Il 
confronto tra le distribuzioni delle taglie ottenute in ogni stagione e con ciascuna arte si é realizzato 
attraverso l’applicazione del test non parametrico di Kolmogorov-Smirnov. 
 
Per la determinazione del periodo riproduttivo, si sono seguite due strategie parallele, il calcolo 
dell’Indice Gonosomatico e l’osservazione macroscopica delle gonadi. Per ogni individuo, si é 
calcolato l’Indice Gonosomatico (GSI), definito come:  
GSI= (Pg/P)% 
dove Pg=peso delle gonadi, P=peso totale dell’individuo. Si sono calcolate media e deviazione 




Si é determinata la proporzione dei sessi, definita come: 
Sex-ratio= nº di femmine/(nº femmine+nº maschi). 
 
Nel caso delle specie di Anomura, si è determinato il periodo riproduttivo in base al calcolo della 







5.1 Dati provenienti dalla Cofradia di Barcellona 
 
5.1.1 Flotta di pesca 
 
Si definisce flotta operativa l’insieme di imbarcazioni registrate in un porto e che hanno la propria 
base in esso. La flotta attiva, invece, è costituita dalle imbarcazioni che, durante l’anno, hanno 
effettuato vendite del pescato nella Lonja del porto in esame. 
Nella Tabella I, riportata in Appendice, si presentano le imbarcazioni di pesca con base nel porto 
di Barcellona per il periodo 2002-marzo2003 (flotta operativa). Per ciascuna, si specifica l’arte o le 
artes di pesca utilizzate durante l’anno, che, a seconda della stagione, possono essere impiegate in 
modo alternato o contemporaneamente. La flotta registrata nel porto di Barcellona è costituita da 
imbarcazioni che si dedicano alla pesca con arrastre (grande, corrispondente al 26% del totale, 
pequeño, il 5.5%), con cerco (il 37%) e con artes menores (artigianali, che nel complesso 
rappresentano il 31.5%), per un totale di 73 natanti. L’avvicendamento intrannuale dei diversi attrezzi 
di pesca è effettuato dalle imbarcazioni che si dedicano ad attività di tipo artigianale, in particolare da 
quelle che operano con reti e gàbies, che alternano tali artes con altre di uso più stagionale, come 
nanses, aros o cadups.  
Le caratteristiche principali che definiscono ciascun settore della flotta attiva si riportano a segiuto 
(Tabella 1). Le differenze tra flotta operativa e flotta attiva si devono alla possibilità che, durante 
l’anno, una imbarcazione registrata nel porto di Barcellona non abbia effettuato vendite, oppure che, in 











 Tabella 1. Caratteristiche della flotta attiva del porto di Barcellona nel 2002 (Demestre et al., 2004)  
Arte Nº 
imbarcazioni 
CV TRB Lunghezza Giorni di 
attività 
Arrastre grande    14  361,79 54,58 21,90 109 
Arrastre pequeño      4    72,00 13,64 12,04 151 
Artes menores (gàbies)      2    34,00 3,79 7,52 32 
Artes menores (rastells)    3    56,67 5,64 8,74 126 
Artes menores (tresmallos)     34    32,92 3,44 6,34 54 
Cerco     32   278,80 31,92 17,72 50 
 
 
Dai dati riportati nella Tabella 1, si ricava che le imbarcazioni con artes menores, rappresentate 
dalle 3 tipologie principali (gàbies, rastell, tresmall) sono le più numerose (39) e corrispondono al 
43.8% del totale (89 imbarcazioni) della flotta attiva di pesca. Il cerco è il secondo metodo di pesca 
per importanza numerica, rappresentando il 35.9% del totale, mentre l’arrastre nel complesso equivale 
al 20.2%, essendo l’ arrastre pequeño un 4.5% del totale. 
Per le caratteristiche proprie delle imbarcazioni (piccole e con motori di bassa potenza) e del tipo 
di pesca, le artes costiere sono quelle che più risentono delle condizioni meteorologiche e dello stato 
del mare. Ciò si riflette sul numero di giorni di attività durante l’anno, che, nel caso di gàbies, 
raggiunge un minimo (32 giorni), dal momento che questa arte opera nella zona di frangente, a 
bassissima profondità. L’arrastre pequeño e il rastell possono mantenere una buona media annuale di 
giorni di lavoro, 151 e 126 rispettivamente, dal momento che sono dotati di motori con maggiore 
potenza; lo stesso strumento di pesca, inoltre, quando viene trainato offre una certa stabilità 
all’imbarcazione. L’arrastre grande presenta un numero più ridotto di giorni di attività, dovuto alle 
condizioni avverse che si presentano in zone più distanti dalla costa. 
Il caso del cerco è in parte differente, poiché da un lato esiste un divieto di pesca di 2 mesi 
all’anno, dall’altro le imbarcazioni sono autorizzate a vendere il pescato in porti diversi da quello in 
cui sono registrate, perciò i giorni di lavoro riportati sono una sottostima di quelli reali. 
 
 
5.1.2 Vendite del pescato 
 
Si è rappresentato graficamente l’andamento delle catture mensili (in kg) registrate nel corso 
dell’anno di studio (settembre 2002-dicembre 2003) e di quelle medie del periodo 1992-2003 (Figg. 8-
12).  
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Nella Fig. 8 si può apprezzare il comportamento del totale (in kg) delle specie vendute, per 
ciascun settore. Per quanto riguarda le artes menores (Fig. 8a), i dati storici (punti con barre che 
rappresentano l’ambito di dispersione del 95%) permettono di rilevare un andamento chiaramente 
ciclico delle catture, con massimi in ottobre e in primavera (marzo-maggio), quando queste 
raggiungono livelli di circa 14000kg, e minimi in dicembre e in agosto, quando scendono a meno di 
10000kg totali. L’andamento generale delle catture ottenute durante l’anno di studio rispecchia 
abbastanza bene quello storico, con maggiore variabilità riscontrata nei mesi invernali. Le catture 
registrate nel periodo settembre 2002-dicembre2003 si situano in ogni mese al di sotto della media 
degli ultimi 10 anni, rilevandosi il massimo assoluto, di soli 8000kg, nel maggio del 2003. 
Nel caso dell’arrastre pequeño (Fig. 8b), le catture storiche più abbondanti si ottengono in ottobre 
(circa 10000kg), seguito da giugno-luglio (intorno agli 8000kg), mentre le più scarse si registrano in 
aprile e agosto (tra i 5000 e i 4000kg circa), mostrando ancora un carattere stagionale. L’anno in 
esame si posiziona sotto la media storica, ma, in genere, all’interno dell’ambito di dispersione 
percentile (95%) e, come nel caso della pesca artigianale, i mesi invernali sono caratterizzati da 
maggior variabilità  (il massimo assoluto di catture si rileva in gennaio, con circa 6000kg); come per la 
serie storica, il minimo assoluto appare in aprile, con catture intorno ai 1000kg. 
Per quanto riguarda la Tellerina (Fig. 9a), si osserva che le catture storiche più abbondanti si 
registrano nei mesi estivi, raggiungendo livelli medi di quasi 2000kg al mese. In inverno, le catture 
scendono a meno della metà, dovuto anche al fatto che, a causa delle condizioni avverse del mare, in 
questa stagione si riducono notevolmente i giorni dedicati alla pesca di queste specie. In generale, si 
nota una variabilità interannuale piuttosto spiccata. Nel corso dell’anno di studio, si sono ottenute 
quantità al di sotto dei livelli medi, ma che rientrano nei livelli di variabilità interannuale. Il massimo 
estivo supera i 1000kg. 
Nel caso della lluenta (Fig. 9b), che nell’anno considerato ha registrato catture fortemente 
irregolari, le quantità vendute nei 10 anni mostrano andamento ciclico con massimo in inverno. Ciò è 
probabilmente dovuto al fatto che questa è anche la stagione in cui le imbarcazioni di gàbies, che 
pescano Tellerina e Lluenta, si dedicano maggiormente alla ricerca di quest’ultima, sebbene sia una 
specie di minor valore economico; in questa stagione, infatti, l’accesso alle zone di pesca di Tellerina 
è reso difficoltoso dalle condizioni del mare. 
La pelaia (Fig. 10), un pesce pescato con arrastre pequeño, si cattura in quantità simili durante 
tutto l’anno, con massimo in marzo (intorno ai 650kg) e minimo in agosto (250kg circa). Le vendite 
realizzate nel 2002-2003 sono molto al disotto della media, aggirandosi sui 200kg. 
Il Moll (Fig. 10b-11a) è pescato sia con artes artigianali (Fig. 10b) che con arrastre pequeño (Fig. 
11a). In entrambi i casi, le catture più consistenti si effettuano in autunno, essendo concentrate nel 
primo caso in ottobre-dicembre (fino a più di 1500kg di media), nel secondo tra settembre e febbraio, 
con un picco di più di 500Kg in ottobre. In estate le catture sono praticamente nulle. Per quanto 
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riguarda il 2002-2003, le catture realizzate con arrastre pequeño si sono mantenute all’interno della 
normale variabilità degli ultimi 10 anni; nell’autunno del 2003, le catture sono state al disotto della 
media. Le artes menores hanno registrato quantità vicine allo zero per praticamente tutto l’anno di 
studio. 
La Sìpia (Fig. 11b), pescata con metodi artigianali, mostra un evidente picco di catture in 
primavera, a partire da marzo, tanto nelle medie storiche quanto nelle catture dell’anno 2002-2003. 
L’anno di studio ha registrato quantità molto vicine alla media, raggiungendo il massimo nel mese di 
marzo, con poco meno di 2000kg venduti.  
L’altro cefalopode analizzato, il Pop blanc (Fig. 12), che viene pescato con arrastre pequeño, è 
catturato principalmente tra gennaio e marzo, raggiungendo medie di circa 2000kg, per poi diminuire 
bruscamente fino al minimo di poco più di 500kg di media registrato in giugno. La variabilità 
interannuale, anche nel caso di questa specie, è piuttosto marcata. L’ anno in esame ha mostrato 
oscillazioni rispetto alla media storica delle catture, registrandosi mesi in cui queste erano superiori 
alla media (ottobre 2002, gennaio, marzo, agosto 2003), fino a valori di 2600kg circa, mentre negli 
altri erano inferiori. 

















































































sett '02-dic '03 media 1992-2003
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sett '02-dic '03 media 1992-2003
  b) 
 
 
Fig. 8. Andamento mensile delle vendite totali medie (in kg), registrate nel periodo 1992-2003 (punti 
con ambito di dispersione percentile – 95%) e dell’anno in esame, realizzate dalle imbarcazioni di: a) 





























































sett '02-dic '03 media 1992-2003
  a) 
 
































































sett '02-dic '03 media 1992-2003
  b) 
 
 
Fig. 9. Andamento mensile delle vendite medie (in kg), registrate nel periodo 1992-2003 (punti con 
ambito di dispersione percentile – 95%) e dell’anno in esame, realizzate da imbarcazioni di artes 



























































































































sett '02-dic '03 media 1992-2003
b) 
 
Fig. 10. Andamento mensile delle vendite medie (in kg), registrate nel periodo 1992-2003 (punti con 
ambito di dispersione percentile – 95%) e dell’anno in esame, realizzate da imbarcazioni di arrastre 





























































































































sett '02-dic '03 media 1992-2003
  b) 
 
 
Fig. 11. Andamento mensile delle vendite medie (in kg), registrate nel periodo 1992-2003 (punti con 
ambito di dispersione percentile – 95%) e dell’anno in esame, realizzate da imbarcazioni di artes 

























































































Fig. 12. Andamento mensile delle vendite medie (in kg), registrate nel periodo 1992-2003 (punti con 
ambito di dispersione percentile – 95%) e dell’anno in esame, realizzate dalle imbarcazioni di arrastre 




5.2 Composizione delle pesche e identificazione delle specie bersaglio 
 
Nella Tabella II (in Appendice), è riportato l’elenco di tutte le pesche realizzate nel corso 
dell’anno di studio. Per ciascuna, si indica il codice identificativo della pesca, dove la prima lettera 
indica la campagna (A=autunno, B=inverno, C=primavera, D=estate), la seconda lettera indica l’arte 
impiegata (A=arrastre pequeño, R=rastell, T=tresmall/soltes, G=gàbies, N=nanses, Pal=palangrillo), 
la presenza di una K indica i campionamenti finalizzati all’analisi geostatistica dei dati; si riportano le 
coordinate iniziali e finali e la profondità media. 
Nelle quattro campagne di pesca che si sono portate a termine, sono stati catturati e classificati un 
totale di 305 taxa distinti. Nella Tabella III, riportata in Appendice, sono elencati i taxa determinati, la 
stagione in cui é avvenuta la cattura e il metodo di pesca. Le specie di interesse commerciale sono 
evidenziate in negretto. I taxa superiori rappresentati dal maggior numero di taxa inferiori sono 
Mollusca, nel caso di gàbies e rastell (20 e 26 taxa inferiori medi annuali), Osteichthyes nel caso di 
arrastre pequeño e tresmall (38 e 24, rispettivamente).  
Nella Tabella 2 si riporta il numero di taxa pescati con ogni arte in ciascuna stagione campionata 
e la media annuale. L’arte che effettua le catture piú eterogenee é l’arrastre pequeño, seguito dal 
rastell, mentre i sistemi di reti sono l’arte piú selettivo, perché cattura meno specie che in genere sono 
di interesse commerciale. Anche aros, nanses e palangrillo, campionate in una sola stagione, catturano 
un numero molto limitato di taxa. 
 
 
Tabella 2. Numero di taxa pescati con ogni arte per ciascuna stagione campionata. A=autunno, 
I=inverno, P=primavera, E=estate. 
 Gàbies 
A   I   P   E 
Rastell 
A   I    P   E
Arrastre peq.
A   I    P   E 
Soltes/ resmall







Nº taxa 42 42 48 38 68 71 77 98 95 92 101 98 37 37 37 38 22 3 8 
Media 43 79 97 37    
 
 
Nella Tabella 3 sono riportati i dati di cattura media (g/ora di pesca o g/Km di rete) dei taxa 
superiori piú rappresentativi, per arte e stagione. L’arrastre pequeño pesca principalmente vertebrati 
(Osteichthyes), tranne in inverno, in cui predominano i molluschi. La stagione in cui quest’arte pesca 
in maggiori quantitá é l’estate, che coincide con la massima biomassa di Osteichthyes. Le gàbies 
pescano principalmente Molluschi, durante tutto l’anno, con massimo in inverno. Nel caso di rastell e 
reti (soltes e tresmall), l’abbondanza relativa in biomassa dei diversi taxa cambia durante l’anno. Con 
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rastell si pesca maggior quantitá di pesci in autunno e in estate, di echinodermi in inverno e di 
molluschi in primavera. Con reti, i pesci dominano in estate, mentre in inverno sono pescati nelle 
stesse quantitá che i crostacei. In primavera la cattura principale é costituita da molluschi. 
 
 
Tabella 3. Dati di cattura media (g/ora di pesca o g/km di rete) dei taxa superiori piú rappresentativi, 
per arte e stagione. A=autunno, I=inverno, P=primavera, E=estate. 
Arrastre peq. (g/ora) Gàbies (g/gàbia*ora) Rastell (g/ora) Soltes/Tresmall 
(g/Km) 
Taxon 
A I P E A I P E A I P E A I P E 
Arthropoda 74 40 205 435 56 15 54 21 150 160 310 176 14 43 6 13
Echinodermata 291 41 41 46 96 268 71 156 583 1098 337 396 16 3 16
Mollusca 603 561 277 605 166 1819 735 1000 614 617 636 373 26 13 84 15
Vertebrata 1443 326 494 1823 22 44 100 56 1003 328 419 801 58 43 53 368
 
 
La Fig. 13 rappresenta il risultato dell’analisi dei Cluster, effettuata a partire dai dati di cattura in 
biomassa, considerando tutte le pesche realizzate con le 5 artes principali campionate (arrastre 
pequeño, rastell, gàbies, tresmall e soltes). In generale, i primi livelli di separazione raggruppano le 
pesche secondo l’arte. La prima separazione individua le pesche effettuate con soltes; la seconda 
raggruppa gàbies da un lato, arrastre pequeño, rastell e tresmall dall’altro. 
 Nell’ambito di ciascuna arte, si riportano i Cluster relativi a soltes e tresmall (Fig. 14), gàbies 
(Fig. 15) e, per finire, arrastre pequeño e rastell (Fig. 16). Per conoscere la composizione effettiva in 
biomassa delle pesche realizzate, si vedano anche le Figg. 17-35 del paragrafo seguente. 
 
L’analisi dei Cluster, realizzata a partire dai dati di cattura in biomassa delle pesche effettuate con 
reti, individua, al primo livello di separazione, i due tipi di rete utilizzata. All’interno di ciascun 
sottogruppo, le pesche sono unite in base alla specie bersaglio. La pesca DTP3, effettuata con soltes, si 
differenzia dalle altre in quanto é diretta alla cattura di M. barbatus; altre specie che caratterizzano 
questa pesca pesca sono Sphyraena sphyraena, Sarda sarda e Scomber scombrus. Le restanti pesche 
con soltes, insieme con la pesca con tresmall CTP2, costituiscono un sottogruppo, all’interno del quale 
sono raggruppate le pesche CTP2, BTP3, ATP1 e ATP3 da un lato e CTP1, DTP1, BTP2 e CTP3 
dall’altro. Il primo di questi sottogruppi si caratterizza per la presenza di Dicentrarchus labrax, 
Lithognathus mormyrus, Liza aurata e Umbrina cirrhosa; la pesca CTP2 si differenzia dalle altre per 
la presenza di specie come Sepia officinalis, Torpedo torpedo, Mullus surmuletus e Scophtalmus 
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rhombus. Il secondo raggruppamento presenta specie come Sparus aurata, Diplodus annularis, 
Trachurus mediterraneus e Lithognathus mormyrus.  
Le pesche realizzate con tresmall sono piú eterogenee; presentano le specie Calappa granulata, 
Squilla mantis, Scorpaena loppei e S. notata. La pesca CTP1 si differenzia per non presentare 
Scorpaena spp. e Squilla mantis e, come l’altra pesca di tresmall effettuata in primavera (CTP2), si 
caratterizza per la presenza di S. officinalis, T. torpedo e M. surmuletus. 
 
Nel caso dell’analisi effettuata per le pesche realizzate con gàbies, le prime separazioni 
permettono di individuare le specie bersaglio, che appartengono alle 3 comunitá principali presenti 
nella zona di studio. Il primo raggruppamento individua le pesche effettuate a meno di 3 metri di 
profonditá, nella fascia litorale dominata da Donax trunculus, specie caratteristica di una biocenosi di 
“sables fins superficiels” (Peres & Picard, 1964). Il restante gruppo di pesche contiene due 
sottogruppi, rispettivamente uno che comprende pesche effettuate a profonditá comprese tra i 5 e i 7m 
di profonditá, caratterizzato da Chamelea gallina, Mactra stultorum, Diogenes pugilator, 
caratteristiche di una biocenosi di “sables fins bien calibres” (Peres & Picard, 1964); l’altro 
sottogruppo, con pesche tra 5 e 15 metri, è dominato dalle specie Callista chione e  Acanthocardia 
tuberculata. In generale, raggruppamenti a livello piú basso riflettono la stagionalitá. 
 
Per quanto riguarda il risultato dell’analisi relativa alle pesche a strascico, la prima separazione é 
a livello dei 2 tipi di pesca, arrastre pequeño e rastell. All’interno dell’arrastre pequeño, i 
raggruppamenti riflettono differenze nella composizione di specie che sono dovuti prima di tutto alle 
caratteristiche del tipo di sedimento della zona di pesca, in secondo luogo alla stagionalitá, quindi alla 
profonditá. Nel caso del rastell, che opera su fondali omogenei per quanto riguarda i sedimenti, la 
prima divisione é dovuta alla profonditá, la seguente alla stagionalitá.  
 
Le specie comuni alle pesche con arrastre pequeño sono: Arnoglossus laterna, Citharus 
linguatula, Eledone cirrhosa, Gobius niger, Liocarcinus sp., Merluccius merluccius, Mullus barbatus, 
Scyliorhinus canicula, Sepia elegans, Serranellus hepatus e Trisopterus minutus capelanus. In 
generale, sono presenti specie caratteristiche di biocenosi di “vases terrigenes cotiers”, come 
Veretillum cynomorium, Aphrodite aculeata, Alcyonium palmatum, Stichopus regalis. In alcuni casi, si 
sono osservate specie indicatrici di popolamenti sciafili, quali Echinaster sepositus, Anteodon 
mediterranea, Psammechinus microtuberculatus (Peres & Picard, 1964). 
La prima suddivisione all’interno dell’arrastre pequeño individua due pesche, AAP4 e AAP5, 
che sono le piú profonde effettuate (profonditá media di circa 95m) e che, inoltre, sono state condotte 
su sedimento diverso rispetto alle altre, di granulometria media di 0.03-01125mm (Demestre et al., 
2204 - Fig. II, riportata in Appendice). Queste pesche si caratterizzano per le specie Echinus acutus, 
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Capros aper, Aspitrigla cuculus, Stichopus regalis, Deltentosteus quadrimaculatus, Pontocaris 
lacazei. In generale, queste specie si trovano in maggiore abbondanza a profonditá di oltre 50m (FAO, 
1987). Echinus acutus, insieme con Leptometra phalangium, presente nella pesca AAP5, sono 
caratteristici della comunitá “deeper shelf-slope edge” con fondo fangoso-detritico (Colloca et al. 
2003), Pontocaris lacazei é specie caratteristica di associazioni legate a fondali argilloso-fangosi 
(Dounas et al., 1992).  
Tra le restanti pesche di arrastre pequeño, sono raggruppate insieme tutte quelle realizzate in 
inverno, effettuate a profonditá comprese tra 57 e 85m, che si caratterizzano per le specie Goneplax 
rhomboides, Lepidotrigla cavillone, Arnoglossus laterna, importanti in “middle shelf” (Colloca et al. 
2003), Boops boops. Altri sottogruppi sono costituiti da un lato dalle pesche realizzate in primavera e 
estate a profonditá di 80-88m, dall’altro le pesche DAP2, AAP1, AAP2 e AAP3, tutte comprese tra 50 
e 70m. Le specie caratteristiche del primo gruppo sono: Sepia elegans, Aphrodite aculeata, Turritella 
spp., Pennatula phosphorea, Alcyonum palmatum, Calliostoma granulatum, Citharus linguatula, 
Liocarcinus sp., Pagurus prideauxi e Symphurus nigrescens. Il rimanente gruppo si caratterizza per 
presentare: Alloteuthis media, Mullus barbatus, Pagellus acarne, Pomatochistus spp., Arnoglossus 
laterna, Engraulis encrasicholus, Trachurus trachurus, Microchirus variegatus. 
 
Nel caso del rastell, la prima divisione individua 3 delle pesche sperimentali, finalizzate 
all’analisi geostatistica dei dati, realizzate fuori del caladero abituale di quest’arte. La seguente 
divisione, raggruppa 3 pesche realizzate a poca profonditá, tra 9 e 13m, caratterizzate dalle specie 
Bothus podas, Solea lascaris, Ophiura texturata, Medoripe lanata (poco abbondante rispetto alle altre 
pesche). Nelle altre pesche, realizzate a profonditá piú usuali per il rastell, tra 15 e 30m circa, le specie 
piú comuni sono Solea vulgaris, Acanthocardia aculeata,  Arnoglossus laterna, Veretillum 
cynomorium, Ophiura texturata, Pagurus excavatus e P. prideauxi, Dardanus arrosor, Astropecten 
irregularis e Medoripe lanata. L’ulteriore suddivisione separa in modo chiaro le stagioni dell’anno. In 
autunno, le catture sono caratterizzate da Cancellaria cancellata, Torpedo torpedo, Sepia orbignyana. 
In inverno, le catture si caratterizzano per Macropipus spp., Dosinia lupinus, Nassarius mutabilis, 
Naticarius cruentatus, Spisula subtruncata. In primavera, le specie caratteristiche sono Sepia 
officinalis (che sostituisce S. orbignyana), Pecten jacobaeus, Pagurus prideauxi. In estate, Mullus 
barbatus, Sepia orbignyana, Scophtalmus rhombus, Squilla mantis, Trigla lucerna. 
 
Come evidenziato dall’analisi dei Cluster, nella zona di studio si possono riconoscere diverse 
biocenosi e associazioni, corrispondenti ciacuna a fondali con particolari caratteristiche 
sedimentologiche. Ogni arte di pesca opera in un rango di profonditá ben definito, dove ricerca le 
specie bersaglio. Alle varie profonditá sono presenti determinati tipi di sedimento. Al fine di 
caratterizzare i caladeros in cui i differenti attrezzi catturano le specie bersaglio, è stata realizzata una 
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mappa in cui si delineano i caladeros abituali e il tipo di sedimento corrispondente a ciascuno (Fig. III, 
in Appendice).  
 
Il caladero di tellerina (Donax trunculus e D. semistriatus), é strettamente limitato a una stretta 
fascia costiera poco profonda (0-3m) a sud del porto, caratterizzata da sedimento sabbioso, con 
granulometria media>0.125mm (Demestre et al., 2004).  
Il caladero di rossellona (Chamelea gallina) si trova a profonditá un poco maggiore (5-7m), 
circoscritto a un’area ristretta situata vicino all’antica foce del fiume Llobregat. Quello di lluenta 
(Callista chione), situato a nord del porto a profonditá comprese tra 7 e 15m, ha un sedimento con 
granulometria media inferiore rispetto ai precedenti, compresa tra 0.03 e 0.125mm (Demestre et al., 
2004).  
 
Nel caso dell’arrastre pequeño, il caladero si puó considerare unico, sebbene al suo interno si 
presentino differenze dovute al tipo di sedimento e alla batimetria, essendo compreso tre i 50 e i 100m 
circa. Nel periodo 1 Aprile-31 Agosto non è consentito operare a profondità inferiori ai 70m. 
All’interno di questo caladero, l’avvicendamento delle specie bersaglio segue un andamento 
stagionale, essendo le principali Mullus spp., Lophius spp., Eledone cirrhosa, Merluccius merluccius, 
Sepia officinalis, Citharus linguatula. 
 
Anche nel caso del rastell il caldero é continuo, situato tra i 12 e i 30m nella zona a ponente del 
porto, e coincide con una fascia a sedimento intermedio (granulometria media compresa tra 0.03 e 
0.125mm - Demestre et al., 2004). All’interno di questa zona le dinamiche che si osservano sono di 
tipo stagionale. Bolinus brandaris, che é la specie bersaglio di quest’arte, nel corso dei campionamenti 
é stato catturato soprattutto a profonditá comprese tra 16 e 25m; nell’anno in esame, tuttavia, questa 
specie é stata pescata in quantitá limitate, mentre sono state catturate altre specie di interesse 
commerciale, considerate accompagnanti, come Solea spp., Sepia spp., Mullus spp., Scophtalmus 
rhombus.  
 
Gli altri metodi di cattura, come le reti, indirizzati alla pesca di specie dotate di maggior mobilità, 
risentono in modo più indiretto dell’influenza del tipo di sedimento.  
Soltes e tresmall vengono calati lungo tutta la costa tra profondità di 6 e 45m. Le pesche più 
profonde sono state realizzate con tresmall in una zona antistante il porto, con granulometria media 
compresa tra 0.03 e 0.125mm (Demestre et al., 2004), ma che con ogni probabilità presenta rocce 
isolate, dal momento che vi si sono pescate specie come Homarus gammarus, Palinurus elephas e 
Scorpaena spp., tipiche di ambiente roccioso. Nella parte meno profonda del caladero, tra 7 e 15m, in 
si catturano sípia (Sepia officinalis) e llenguado (Solea vulgaris). Con soltes, tra 6 e 15m, si catturano 
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llobarro (Dicentrarchus labrax), specie della famiglia Sparidae, llisa (Liza spp.), corballo (Umbrina 
spp.). Intorno ai 20m, la specie bersaglio è il moll (Mullus barbatus). 
 
Il caladero delle nanses è situato nella zona del Llobregat tra 5 e 7m tra marzo e luglio e la 
principale specie bersaglio è la sípia (S. officinalis). 
 
Aros sono calati nella stessa zona di nanses, tra ottobre e giugno, a profondità un poco maggiori 
(10-11m) e la specie bersaglio è il vígaro (Nassarius mutabilis). 
 
Il palangrillo si utilizza lungo tutta la costa a profondità comprese tra 15 e 25m e la più 
importante specie bersaglio è il llobarro (D. labrax). Come nel caso di tresmall e soltes, l’impiego è 
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5.3 Distribuzione spazio-temporale e abbondanza delle risorse 
 
Nel paragrafo precedente, sono state identificate le principali risorse corrispondenti a ciascun 
metodo di pesca e i caladeros corrispondenti. Come emerso dall’analisi delle catture, esiste 
un’alternanza stagionale delle specie bersaglio e delle aree in cui queste vengono ricercate. A 
continuazione, si esamineranno le dinamiche spazio-temporali delle principali risorse di pesca. 
Integrando l’analisi dei dati di catture con le preziose informazioni ricavate dalle interviste ai 
pescatori, è stato possibile definire, per le principali specie bersaglio e per ciascuna arte, i mesi 
dell’anno in cui è effettuata la pesca. Il risultato è presentato nella Tabella 4: le aree evidenziate con 
colore più scuro indicano il periodo in cui la risorsa corrispondente è ricercata come principale 
bersaglio (preferenziale); quelle più chiare rappresentano i mesi in cui la specie si cattura, ma come 
accompagnante di altre che o sono più abbondanti o esibiscono valore di vendita maggiore. Appare 
evidente che esistono casi in cui la stessa risorsa è sfruttata, contamporaneamente o in periodi diversi, 
da più metodi di pesca. È questo il caso di alcune delle specie che si trattano come casi di studio nella 
presente tesi: Mullus barbatus, preferenziale con soltes e tresmall tra ottobre e dicembre, periodo che 
coincide con le maggiori catture effettuate con  arrastre pequeño; Sepia officinalis, preferenziale con 
tresmall, rastell e nanses nei mesi primaverili, accompagnante con arrastre in quelli autunnali-
invernali; Eledone cirrhosa, preferenziale con arrastre nella tarda primavera; Callista chione, 
preferenziale con gàbies durante l’inverno; Donax trunculus, accompagnante solo nei mesi invernali, 



















 Tabella 4. Stagionalitá della pesca delle principali specie bersaglio per  arte di pesca (per la 

















































            
Tresmall Llenguado/Lenguado/Sogliola 
Solea vulgaris 
            
Tresmall Llenguado/Lenguado/Sogliola 
Solea senegalensis 
            
Tresmall Moll de fang/Salmonete/Triglia 
Mullus barbatus 
            
Tresmall Sípia/Choco/ Seppia 
Sepia officinalis 
            
Soltes Lluç/Merluza 
Merluccius merluccius 
            
Soltes Moll de fang/Salmonete/Triglia 
Mullus barbatus 
            
Palangre Llobarro/Lubina/Spigola 
Dicentrarchus labrax 
            
Nanses Sípia/Choco/Seppia 
Sepia officinalis 
            
Aros Cargolí/Vígaro/Lumachina di 
mare 
Nassarius mutabilis 
            
Cadups Pop/Pulpo/Polpo 
Octopus vulgaris 










            
Arrastre 
peq. 
Moll de fang/Salmonete/Triglia 
Mullus barbatus 
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 Per studiare la distribuzione spazio-temporale delle risorse considerate casi di studio, sono stati 
elaborati aerogrammi rappresentanti la composizione delle pesche realizzate con gàbies, rastell, 
arrastre pequeño, nanses, reti (in g/ora di pesca, g/km di rete, g/100 nanses) – Figg. 17-35 – e sono 
state realizzate mappe stagionali, in cui sono indicati i punti campionati. Si sono evidenziate 
graficamente nelle mappe, mediante cerchi di diverso colore a seconda dell’arte di pesca, le zone in 
cui la risorsa é stata catturata (Figg. 38-44). Il diametro dei cerchi é proporzionale all’abbondanza 
(biomassa) delle specie in esame. Questa rappresentazione permette il confronto tra quantità pescate 
con la stessa arte in diverse aree e stagioni e la visualizzazione delle interazioni tra metodi di pesca 
diversi nello sfruttamento della stessa specie. Dal momento che la biomassa è indicata in funzione 
dell’attrezzo, non è lecito comparare quantità pescate con metodi diversi.  
 
Dall’osservazione degli aerogrammi relativi alle pesche con gàbies (Figg. 17-24), risulta evidente 
che quelle realizzate a 2m di profondità sono dominate dalla specie D. trunculus, che può raggiungere 
fino al 98% in biomassa. Altre specie che compaiono in queste pesche sono, in proporzione molto 
minore, D. semistriatus, C. gallina, D. pugilator, B. podas, M. stultorum, P. latipes. A profondità 
comprese tra 5 e 7m, la composizione è più varia, soprattutto nella parte a nord del porto. Le specie 
dominanti sono C. gallina o A. tuberculata, ma sono presenti anche, in proporzioni variabili, S. 
subtruncata, M. stultorum, Liocarcinus sp., C. chione, D. trunculus. A profondità maggiori di 7m, 
nelle pesche portate a termine a nord del porto si osserva la dominanza di C. chione, che rappresenta 
fino al 95% in biomassa, e di A. tuberculata; nella zona sud non si osserva un predominio netto, 
essendo presenti diverse specie in abbondanza relativa variabile, quali C. chione, A. tuberculata, S. 
canaliferus, D. pugilator, N. mutabilis. 
Nel caso degli aerogrammi che rappresentano le pesche di rastell (Figg. 25-28), si sono riportate 
le specie commercialmente più importanti e, in alcuni casi, specie non commerciali, ma molto 
abbondanti. Il gruppo indicato come “altre specie” può rappresentare percentuali in biomassa elevate, 
fino a un 80%. In generale, di questo gruppo fanno parte numerose specie, ciascuna delle quali in poca 
quantità, come, per esempio, M. lanata, Pagurus spp., D. arrosor, A. irregularis, O. texturata, C. 
cancellata. Le specie commerciali ponderalmente più rappresentate si dimostrano essere Solea spp., A. 
tuberculata, Sepia spp., S. rhombus. 
Anche nel caso dell’arrastre (Figg. 29-32), le specie raggruppate come “altre” sono presenti in 
percentuali elevate e variabili, e comprendono ad esempio Triglidae, A. laterna, Sepietta spp., G. 
niger, A. palmatum. Le specie catturate in maggiore abbondanza cambiano stagionalmente. In 
generale, le principali sono M. barbatus, S. canicula, Lophius spp., C. linguatula, M. merluccius, E. 
cirrhosa, Pagellus spp. 
Le reti si dimostrano sistemi di cattura piuttosto selettivi, la maggioranza delle specie catturate è 
di interesse commerciale. La composizione delle catture è molto variabile (Figg. 34-35). Le specie più 
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rappresentate in termini di biomassa sono, per le soltes, Lisa spp., Umbrina spp., D. labrax, Trachinus 




Questa specie si cattura con gàbies, quasi esclusivamente nella zona sud del Porto di Barcellona 
(Fig. 38); la percentuale in biomassa rappresentata da D. trunculus in quest’area puó essere molto 
elevata e raggiungere il 98% della cattura (es. Fig. 19). Il rango di profonditá a cui si trova questa 
specie é di 0.9-2m, dipendendo dalla stagione. In autunno e primavera si cattura a profonditá minori 
(0.9-1.5m), mentre in estate si cattura a profonditá relativamente maggiori (2m). Si é pescata durante 
tutto l’anno, registrando in primavera un massimo di biomassa (10407g/gàbia*ora nella pesca CGP12 




Questa specie si cattura con gàbies, principalmente nella zona a nord del Porto di Barcellona, a 
profonditá comprese tra i 7 e i 15m, a seconda della stagione dell’anno (Fig. 39). In estate e autunno la 
lluenta si cattura tra 7 e 15m, in inverno tra 13 e 15m e in primavera tra 10 e 13m. Le catture piú 
consistenti sono state ottenute in inverno (16049g/gàbia*ora nella pesca BGP10 - Fig. 20, Fig. 39b). 
Essendo una specie di minor valore commerciale rispetto alla tellerina, la lluenta é specie bersaglio 
della pesca con gàbies quando, per condizioni meteorologiche avverse, i pescatori non possono 




Le catture più rilevanti commercialmente, per quantità e taglia degli esemplari, si realizzano per 
mezzo di rastell; tuttavia, questa specie si ottiene anche con gàbies. È presente lungo tutta la costa 
(Fig. 40). È stata catturata per lo più occasionalmete già a 2m di profondità, ma la massima 
abbondanza è raggiunta, nel caso del rastell, nella zona a sud del porto, tra i 18 e i 22m di profondità. 
Durante l’estate le catture diminuiscono (meno di 1kg/ora di pesca), mentre per il resto dell’anno 
si ottengono sempre catture superiori ai 4 kg/ora, con un picco in primavera, in cui si sfiorano i 
10kg/ora (pesca CRP2 – Fig. 27, Fig. 40c). Per quanto riguarda le gàbies, l’andamento 
dell’abbondanza è opposto, essendo maggiore in estate, tanto nella zona nord come in quella sud; le 
catture più consistenti, ottenute a 5m di profondità, raggiungono i 3848g/gàbia*ora (pesca DGPK7 – 




 Citharus linguatula 
 
Si cattura durante tutto l’anno con arrastre e in minori quantità con tresmall e soltes, soprattutto 
in estate, intorno ai 40m (Fig. 35, Fig. 41). La primavera è la stagione in cui si pesca in maggiore 





Questa specie presenta movimenti batimetrici stagionali (Fig. 42). È stato catturato con arrastre 
durante tutto l’anno, soprattutto in autunno (superando i 14kg/ora nella pesca AAP3 – Fig. 29, Fig. 
42a) intorno ai 60m di profondità; con rastell e soltes il massimo di catture si ottiene in estate. In 
inverno e in primavera, M. barbatus quasi scompare dall’area di pesca e solo si registrano sporadiche 
catture con arrastre e rastell. Verso Settembre, al contrario, questa specie torna a comparire in tutta 
l’area ed è pescata tra i 60 e gli 80m dall’arrastre, ma è presente anche a profondità inferiori (circa 




Il rastell cattura questa specie durante tutto l’anno tra i 15 e i 30m di profondità (fino a 4kg/ora di 
pesca in primavera – Fig. 27, Fig. 43). Da notare il fatto che, durante l’estate, stagione in cui S. 
officinalis quasi scompare dll’area di studio, un’altra specie dello stesso genere, S. orbignyana, ne 
prende il posto (Fig. 28). In inverno S. officinalis si trova anche alle profondità in cui opera l’arrastre. 
In primavera, tresmall e nanses la cattura a poca profondità (5-15m). Nel caso del tresmall, questa 
specie può rappresentare in primavera quasi il 70% delle catture e superare i 10kg/km di rete (pesche 
CTP1 e CTP2, rispettivamente – Fig. 35, Fig. 43c). Le nanses, ancora più selettive, catturano seppie di 




Si cattura durante tutto l’anno con arrastre, tra i 50 e i 100m di profondità (Fig. 44). In autunno, 
in inverno e in primavera la massima abbondanza si raggiunge a profondità maggiori di 80m e la 
maggior parte degli individui si spinge oltre le profondità operative della piccola pesca. Durante 
l’estate questo cefalopode si avvicina alla costa. Ciò è testimoniato dal fatto che viene catturato a 
profondità di 60-80m e che se ne ottengono quantità maggiori (fino a 7.4kg/ora di pesca – pesca 
DAP3, Fig. 32, Fig. 44d).  
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 Un altro obiettivo del presente studio è stato l’analisi della distribuzione batimetrica e della 
stagionalità di 5 specie di paguri, prive di interesse commerciale, ma che svolgono un importante ruolo 
nell’ecosistema costiero studiato: Dardanus arrosor, Diogenes pugilator, Pagurus cuanensis, Pagurus 
excavatus e Pagurus prideaux. I campioni analizzati sono in totale 169. Sono stati catturati 4671 
esemplari degli Anomuri in esame (1897 D. pugilator, 430 D. arrosor, 74 P. cuanensis, 514 P. 
excavatus, 1756 P. prideaux). Il rango di profondità cui ciascuna specie è stata catturata e il metodo di 
cattura sono riportati nella Tabella 5. 
 
 
prof. min. prof. max Gàbies Rastell Arrastre
D. pugilator 1 12,5
P. prideauxi 10 88,3
P. cuanensis 11 28,3
D. arrosor 13,1 94,6
P. excavatus 13,1 94,6
 




Appare evidente una segregazione di D. pugilator a poca profondità e sedimento sabbioso, dove 
operano le gàbies. P. cuanensis è catturato a profondità intermedie, in cui opera il rastell, mentre P. 
excavatus, D. arrosor e P. prideaux mostrano una distribuzione batimetrica più ampia, essendo pescati 
sia con rastell che con arrastre. L’abbondanza relativa (in numero di individui catturati in media per 
ora di pesca) è stata analizzata tra la linea di costa e i 30m di profondità, a intervalli di profondità di 
circa 5m. Nella Fig. 36 sono rappresentate le proporzioni che ciascuna specie rappresenta sul totale del 
numero di Anomuri considerati, considerando artes, profondità e stagione. D. pugilator si dimostra la 
specie dominante tra la linea di costa e gli 11m, senza differenze nel corso dell’anno. In acque a 
profondità compresa tra gli 11 e I 29m, al contrario, si rilevano cambiamenti nell’abbondanza relativa 
delle specie presenti, sia considerando la distribuzione batimetrica che la stagionalità. In particolare, 
osservando la distribuzione batimetrica, si nota la dominanza di P. prideaux tra 11 e 16.5m, che lascia 
progressivamente il posto a D. arrosor, maggiormente abbondante tra i 22.5 e i 29m. Analizzando, per 
l’intervallo di profondità 16.6-22.5m, per il quale si dispone di una serie temporale completa, 
l’andamento dell’abbondanza relativa nel corso dell’anno, si nota che in autunno non c’è una 
dominanza netta di una specie, in inverno e primavera aumenta P. prideaux a scapito di P. cuanensis, 
che scompare, e D. arrosor; quest’ultimo domina durante l’estate, quando ricompare anche una 
piccola percentuale di P. cuanensis. 
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Dall’analisi della proporzione del numero di esemplari ovati rispetto al totale, si è ricavata l’epoca 
riproduttiva per ciascuna specie Fig. 37. Le specie P. prideaux, P. excavatus e D. pugilator mostrano 
un picco di femmine ovate in primavera; anche D. arrosor sembra riprodursi tra la primavera e 


























































































































































































































































































Fig. 18. Abbondanza relativa delle specie pescate con gàbies in autunno (in g/gàbia*ora). 
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Fig. 34. Abbondanza relativa delle specie pescate con soltes nelle stagioni campionate: A=autunno, 










































































Fig. 35. Abbondanza relativa delle specie pescate con tresmall nelle stagioni campionate: A=autunno, 
















D. arrosor D. pugilator P. cuanensis P. excavatus P. prideaux
















Fig. 36. Abbondanza relativa in numero di individui delle 5 specie di Anomuri considerate, per arte di 















Autunno Inverno Primavera Estate 
%
D. arrosor D. pugilator P. cuanensis











Fig. 37. % del numero medio di femmine ovate sul numero medio degli individui catturati, per 
ciascuna specie e stagione. Esemplari analizzati: 1897 D. pugilator, 430 D. arrosor, 74 P. cuanensis, 
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 Fig. 38. c) Donax trunculus (Primavera) 
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 Fig. 39. d) Callista chione (Estate)
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-0Fig. 40. a) Acanthocardia tuberculata1’=1852m
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 Fig. 40. b) Acanthocardia tuberculata (Inverno) 
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5.4 Demografia e biologia 
 
Nel presente paragrafo, si riportano i risultati relativi all’analisi di alcuni aspetti della biologia delle 
specie considerate casi di studio. In particolare, si presentano i parametri ottenuti per la relazione talglia-
peso, l’analisi delle frequenze di taglia rilevate nel corso dell’anno di studio, e, nel caso di pesci, 




Questa specie si cattura esclusivamente con gàbies. La taglia minima legale commerciale è di 
27.2mm di lunghezza. I parametri della relazione taglia-peso ottenuti a partire dagli esemplari analizzati 
sono riportati nella (Fig. 52a). La crescita si dimostra essere isometrica, con b=2.9125 (t-Student=-
28.66, df=2938; P<.0001). 
Le taglie degli individui pescati nel corso dei campionamenti vanno dai 9 ai 37mm (Fig. 53). 
L’individuo più piccolo è stato catturato in primavera. L’analisi di frequenze di taglia ha evidenziato 
differenze significative tra le diverse stagioni (i risultati del test di Kolmogorov-Smirnov sono riportati 
nella Fig. 45). Si può osservare la crescita di una coorte nel corso di 3 stagioni (inverno-primavera-
estate), con mode che cambiano da 23mm, a 26mm, fino a 28mm. In inverno si sono pescati in 
maggioranza individui piccoli (lunghezza inferiore ai 26mm), anche se si può osservare la presenza di 
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Fig. 45. Donax trunculus. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia 
degli individui catturati con diverse artes (prima lettera; G=gàbies, R=rastell, A=arrastre, T= tresmall, 
S=soltes) in diverse stagioni (seconda lettera; A=autunno, I=inverno, P=primavera, E=estate). Le aree 
colorate corrispondono ai valori di D, i numeri alla probabilità. L’ipotesi nulla è che le frequenze di 






 Callista chione 
 
I parametri della relazione taglia-peso ricavata per questo bivalve denotano isometria, con b=2.881 
(t-Student= -18.71, df=2151, P<.001)  (Fig. 52b). 
Questa specie é catturata con gàbies, anche se sono occasionali catture con rastell. Le taglie degli 
individui catturati con gàbies vanno da 8 a 84mm (Fig. 54). La taglia media é compresa tra 41.5mm e 
51mm, superiore alla taglia minima legale commerciale (29mm). In inverno, quasi il 100% degli 
esemplari catturati oltrepassa i 29mm di taglia. Il reclutamento avviene in primavera, quando si osserva 
una coorte con moda corrispondente a 17mm. Durante l’estate si catturano gli individui di maggiori 
dimensioni, fino a 84mm, e si osserva che la moda delle reclute si è spostata a 24mm. Il risultato del test 
di Kolmogorov-Smirnov è rappresentato nella Fig. 46. 
Gli individui catturati con rastell, in numero troppo esiguo per un’analisi di frequenze di taglia, 
sono in genere piú grandi di quelli catturati con gàbies, con una taglia media tra 55 e 64mm.  
 
GA GI GP GE
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Fig. 46. Callista chione. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia 






Questo bivalve é pescato con gàbies e rastell. I parametri della relazione taglia-peso ottenuta a 
partire dagli individui analizzati (Fig. 45c) denotano un tipo di crescita isometrica (b=2.900, t-Student= 
-4.26, df=1033, P<.0001). 
Le taglie degli individui catturati nel corso delle campagne di pesca hanno un ambito di variazione 
che va da 8.1mm fino a 57.9mm. Le due artes pescano taglie marcatamente diverse (Fig. 55) (test di 
Kolmogorv-Smirnov in Fig. 47), con medie che in autunno sono di 22.7 e 34.2 rispettivamente per 
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gàbies e rastell e in estate raggiungono rispettivamente  i 35.9mm e 42.6mm. Questa differenza é 
dovuta alla cattura con gàbies, in particolare in autunno, di reclute (quasi tutti gli individui pescati 
misurano meno di 25mm). Nel caso degli esemplari catturati con gàbies, é possibile osservare la crescita 
di una coorte nel corso dell’anno, variando la moda da 23mm in autunno, a 26mm in inverno, a 34mm 
in primavera fino a 40mm in estate. 
Le taglie medie degli individui pescati con rastell variano meno nel corso dell’anno rispetto a 
quelle pescate con gàbies. La maggior parte degli esemplari catturati con rastell misura piú di 33mm ed 
è di interesse commerciale.  
 
RA RI RP RE GA GI GP GE
RA .0029 .0000 .0000 .0000  .0009  .0000  .0003
RI  .0000  .3105    .0472   .5192    .0000    .1476
RP      .0000   .0000  .0000    .0000    .0000
RE .0003 .2937    .0000 .0041
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Fig. 47. Acanthocardia tuberculata. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze 






I parametri della relazione taglia-peso (b=3.089) indicano un tipo di crescita isometrica (t-
Student=3.93, df=400, P<.0002) (Fig. 56a). 
Questa specie si cattura con arrastre pequeño e tresmall. Le taglie catturate vanno da 4 a 23cm. Il 
risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia stagionali è riportato in Fig. 
48. Si pescano alcuni individui di piccole dimensioni (reclute) in inverno, sebbene la principale 
comparsa di giovanili si registra in primavera (Fig. 57). La moda delle reclute in primavera corrisponde 
alla taglia di 7cm, in estate passa a 11cm. Durante tutto l’anno, al maggior parte degli individui catturati 
supera gli 11cm. Gli esemplari catturati con tresmall misurano più di 17cm. 
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Per lo studio della biologia riproduttiva, sono stati analizzati un totale di 420 individui, dei quali 
191 erano maschi, 204 femmine e 25 indeterminati. La variazione stagionale dell’Indice Gonosomatico 
e l’osservazione macroscopica delle gonadi (Fig. 56b) permettono situare il periodo di riproduzione in 
primavera-estate. Gli individui maturi più piccoli trovati misuravano 9cm nel caso di maschi, 14cm nel 
caso delle femmine. Il sex-ratio annuale è di 0.5, cioè i maschi e le femmine sono ugualmente 
rappresentati nelle catture. Questo rapporto presenta oscillazioni stagionali, essendo di 0.54, cioè a 
favore delle femmine, in primavera-estate e di 0.48 in inverno. 
 
AA AI AP AE TE
AA .0545 .0086 .2708 .0035
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Fig. 48. Citharus linguatula. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di 
taglia degli individui catturati con diverse artes in diverse stagioni. Per il significato dei codici e i 




Mullus barbatus  
 
È pescato con arrastre pequeño, rastell e soltes. La taglia minima legale di cattura è di 11cm.  
La relazione taglia-peso (Fig. 58a) indica, con b=3.271, un tipo di crescita isometrica (t-
Student=12.45, df=622, P<.0001). 
Le taglie degli esemplari catturati nel corso dei campionamenti vanno dai 5 ai 27cm, con notevoli 
differenze stagionali e legate alla modalità di pesca (risultati del test di Kolmogorov-Smirnov in Fig. 49. 
Le taglie inferiori si registrano in estate-autunno, con individui di 5-7cm (Fig. 59). Il rango di taglie 
ottenuto con arrastre pequeño è ampio, essendo compreso tra i 6cm in estate e i 26cm in primavera. La 
maggior parte delle catture è concentrata sulle taglie piccole, inferiori ai 15cm, tranne in primavera, 
stagione in cui si catturano solo individui grandi. Il rastell cattura esemplari di taglia leggermente 
inferiore rispetto a quelli catturati con arrastre pequeño, tra i 5cm in estate e i 17cm in primavera. Con 
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soltes questa specie è stata pescata in estate (settembre) e autunno; si trattava di individui di taglia 
compresa tra 12 e 27cm.  
Per l’analisi del ciclo riproduttivo, si sono considerati 241 individui, dei quali 17 erano maschi, 62 
femmine e 162 indeterminati, per la maggior parte per il fatto di essere immaturi, in altri casi per il 
cattivo livello di conservazione. La variazione stagionale dell’Indice Gonosomatico e l’osservazione 
dell’aspetto macroscopico delle gonadi (Fig. 58b) permettono identificare il periodo riproduttivo con la 
tarda primavera (maggio-giugno). Gli esemplari maturi più piccoli analizzati erano di 14 cm (maschi) e 
10cm (femmine). Si sono pescate più femmine che maschi (sex-ratio=0.8). Gli individui di taglia 
maggiore di 20cm sono tutte femmine. 
 
 
AA AI AP AE RA RP RE SA SE
AA .0000 .0005 .0002 .0000 .0000 .0000 .0009 .0053
AI .0881 .8229 .0000 .0001 .0735 .0380 .0000
AP .1806 .0000 .0000 .0881 .0380 .0000
AE .0000 .0000 .4790 .0380 .0001
RA .0000 .0000 .0000 .0000
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Fig. 49. Mullus barbatus. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia 






La relazione taglia-peso (Fig. 60a) della popolazione nel suo insieme fa supporre una crescita di 
tipo allometrico negativo (b=2.853; t-Student=1.64, df=3.1, P=.101).  
Gli individui catturati hanno taglie comprese tra 2.5 e 14cm (Fig. 61). Gli esemplari più piccoli 
sono stati pescati in primavera. Si osservano differenze significative stagionali tra le frequenze di taglia 
(test Kolmogorov-Smirnov in Fig. 50). Le taglie maggiori si osservano in autunno e inverno, quando la 
maggior parte degli individui misura più di 8cm di mantello. In primavera e in estate sono pochi gli 
esemplari pescati che superano i 10cm.  
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Per l’identificazione del periodo riproduttivo, sono stati analizzati 356 individui, dei quali 150 
maschi, 177 femmine e 29 indeterminati. Come si può osservare nella Fig. 60b, gli individui immaturi si 
riscontrano soprattutto nelle catture ottenute in primavera. Femmine mature si trovano in inverno e 
primavera e praticamente scompaiono nell’estate. I maschi maturi più piccoli catturati misuravano 6cm 
di mantello, le femmine 5cm. Il sex-ratio è di 0.5, sebbene presenti variazioni stagionali, da 7.6 in 
inverno a 4.5 in primavera. 
 
AA AI AP AE
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Fig. 50. Eledone cirrhosa. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia 






È stata catturata con rastell durante tutto l’anno, con arrastre pequeño in inverno, con nanses in 
primavera e con tresmall in primavera e estate. 
I parametri della relazione taglia-peso (b=2.700) indicano una crescita di tipo allometrico negativo 
(t-Student=-1.52, df=15, P=.1484 ) (Fig. 62). 
Il numero di esemplari misurati è limitato per uno studio demografico, tuttavia si possono 
apprezzare differenze stagionali e tra artes nella distribuzione delle frequenze di taglia (Fig. 63, test 
Kolmogorov-Smirnov in Fig. 51). Le taglie catturate nel corso delle campagne di pesca sono comprese 
tra i 5 e i 22.5cm. Le taglie minori si trovano in autunno, pescate con rastell. In questo caso la taglia 
media è di 8.5cm e tutti gli individui pescati misurano meno di 14cm. Quest’arte pesca sempre 
esemplari di taglia media inferiore rispetto a quelli ottenuti con altri metodi. Le taglie maggiori si 
registrano in inverno. L’arrastre pequeño pesca individui di taglia simile o leggermente maggiore 
rispetto a quelli catturati con rastell. Le nanses catturano esemplari di taglia intermedia tra quella di 
rastell e tresmall, con cui si pescano taglie medie e grandi.  
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Lo studio del ciclo riproduttivo è stato realizzato mediante l’analisi di 115 individui, dei quali 37 erano 
maschi, 77 femmine e 1 indeterminato. Già nella campagna invernale si sono trovate femmine mature, 
che però solo in primavera rappresentano il 100% delle femmine catturate. Il sex-ratio della parte della 
popolazione pescata è a favore delle femmine (0.68). Gli esemplari maturi più piccoli misuravano, 
rispettivamente, 8cm nei maschi e 11cm nelle femmine. 
 
RA RI RP AI NP TP
RA .0057 .1900 .0187 .2288 .0013
RI .0000 .0000 .0017 .0630
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Fig. 51. Sepia officinalis. Risultato del test di Kolmogorov-Smirnov applicato alle frequenze di taglia 
degli individui catturati con diverse artes in diverse stagioni. Per il significato dei codici e i dettagli si 






































































































































































Fig. 53. Donax trunculus. Frequenze delle taglie degli individui catturati. 
 










Nºindividui misurati 1391 2
Taglia media (mm) 45,5 64
Minimo (mm) 24 61




Nºindividui misurati 432 2
Taglia media (mm) 41,5 57,5
Minimo (mm) 8 54




Nºindividui misurati 652 11
Taglia media (mm) 51 55
Minimo (mm) 18 39
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Autunno Inverno Primavera Estate





























ig. 56. Citharus linguatula. a) Relazione taglia-peso.  b) Indice Gonosomatico (GSI) e stadi di F
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Autunno Inverno Primavera Estate
Nºindividui analizzati 4 20 7 31
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Nºindividui misurati 546 246
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Autunno Inverno Primavera Estate
Nºindividui analizzati 0 49 92 63
              























































































































































































Nºindividui misurati 8 15
Taglia media (cm) 12,6 14,9
Minimo (cm) 9 10




Nºindividui misurati 25 11 49
Taglia media (cm) 12,7 13,7 14,6
Minimo (cm) 8 10 11
Massimo (cm) 17 19 22





































































La pesca in Mediterraneo rappresenta quasi il 20% in peso e il 35% in valore della produzione di 
pescato europea. Inoltre, in Mediterraneo la pesca e le attività ad essa legate hanno una considerevole 
importanza sociale (Farrugio et al. 1993). Lo studio dell’attività di pesca, e soprattutto di quella 
costiera, deve affrontare una pluralità di tendenze e di aspetti. Questo approccio presuppone la 
comprensione dell’attuale struttura della pesca e del suo comportamento, per spiegarne le dinamiche 
intrinseche e per produrre elementi utili alla gestione (Farrugio et al. 1993). In questa prospettiva, è 
indispensabile l’ampliamento delle conoscenze riguardanti interazioni tra “stock” e tra tipi di pesca, 
parametri biologici e caratteristiche biogeografiche (come migrazioni, aree di riproduzione, aree di 
nurserie), così come comprendere i meccanismi di fluttuazione di biomassa nel tempo e nello spazio 
(Farrugio et al. 1993). In una pesca multispecifica, con specie con parametri biologici molto diversi tra 
loro, non è facile individuare un’intensità di pesca ottimale, perché lo sforzo di pesca corretto su 
specie a ciclo biologico breve risulta troppo intenso per specie a ciclo biologico lungo e viceversa 
(Piccinetti & Piccinetti Manfrin 1992). Il presente studio ha permesso di individuare le principali 
dinamiche spazio-temporali dell’attività di pesca artigianale, di studiarne le interazioni e di 
approfondire aspetti legati alla biologia delle risorse, riconoscendo a che livello del ciclo vitale la 
pesca interviene. 
 
L’analisi della composizione della flotta ha mostrato l’esistenza di differenze riguardanti il 
numero di imbarcazioni tra flotta operativa e flotta attiva. Tale scostamento è uno dei fattori che 
rendono difficoltose e a volte carenti le statistiche ufficiali. In particolare, per quanto concerne le artes 
artigianali, i natanti attivi sono in numero maggiore rispetto a quelli registrati. Sebbene queste siano 
obbligati a vendere il pescato nel porto di appartenenza, esistono casi in cui ciò non avviene. Pertanto, 
se si considerasse solo la flotta operativa, si rischierebbe di sottovalutare il peso della piccola pesca. 
Nel caso del porto di Barcellona, la flotta artigianale attiva ha un’importanza alquanto rilevante 
come numero di imbarcazioni, costituendo quasi la metà della flotta totale. Confrontando i dati di 
flotta operativa ottenuti nel corso del presente studio con quelli riportati in Sánchez et al. nel 1995, si 
osserva che, sebbene il numero complessivo delle imbarcazioni sia cambiato, la proporzione tra i 
principali settori (cerco, arrastre e artes artigianali) si è nel complesso mantenuta, con una lieve 
diminuzione del cerco compensata da un aumento dei metodi artigianali. La rilevanza della flotta 
artigianale non è una peculiarità del porto di Barcellona, ma è una situazione tipica della costa catalana 
(Alarcón Urbistondo, 2001) e, osservando un quadro più ampio, si nota che ciò si ripete anche in altre 
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aree del Mediterraneo: in Italia, per esempio, il numero di imbarcazioni della piccola pesca è stimato 
tra il 63 e il 75% della flotta totale (Colloca et al., 2002; Piccinetti & Piccinetti Manfrin, 1992), nella 
pesca greca, l’attività artigianale è una parte consistente in quanto a imbarcazioni, occupazione di 
lavoratori e catture (Tzanatos et al., 2004).  
Per quanto riguarda la ripartizione delle barche tra le varie artes artigianali, si nota la presenza di 
imbarcazioni dotate di licenza per pescare con più metodi. Ciò sottolinea un’altra volta il carattere 
variabile dell’attività (Farrugio & Le Corre, 1993). La proporzione dei diversi tipi di pesca artigianale 
adottati nel porto di Barcellona è rispecchiata, con solo alcune variazioni, da quella catalana (Alarcón 
Urbistondo, 2001), con prevalenza di reti, seguite dalle trappole (nanses, aros e cadups), quindi 
gàbies, che a livello regionale sono molto meno rappresentate, palangre, che invece sul totale catalano 
si situa al secondo posto, e per finire rastell. Confrontando queste statistiche con la situazione media 
del Mediterraneo centro-occidentale (Coppola, 2001), si nota che le imbarcazioni che pescano con 
gàbies sono proporzionalmente in numero maggiore nel litorale di Barcellona.   
L’andamento complessivo delle catture segue marcate oscillazioni stagionali, tanto per quanto 
riguarda l’arrastre pequeño che le artes artigianali. Ciò è dovuto all’entrata di reclute, all’occupazione 
di habitat diversi in diverse fasi del ciclo biologico, a esigenze alimentari, a migrazioni da acque più 
profonde verso la costa nel periodo riproduttivo (Machias & Labropoulou, 2002; Piccinetti & 
Piccinetti Manfrin, 1992; Caddy, 1993; Wang et al., 2003; Mangold-Wirz, 1963). Nel caso 
dell’arrastre le oscillazioni riflettono principalmente le catture di pesci, che, come accaduto nel corso 
dell’anno campionato, diminuiscono durante l’inverno. Per quanto riguarda le artes artigianali, 
l’abbondanza relativa in biomassa dei diversi Phyla cambia tra artes e nelle diverse stagioni, perciò le 
catture totali risentono della somma di questi fattori. 
I dati di catture mensili delle singole specie mostrano andamenti irregolari, non sempre 
coincidenti fra loro (dati che confermano Piccinetti & Piccinetti Manfrin, 1992), riflettendo, per 
ciascuna, variazioni in biomassa legate a migrazioni stagionali e all’ingresso delle reclute.  
L’anno in esame si situa al di sotto della media in quanto a catture, nonostante la flotta e lo sforzo 
di pesca non abbiano subito grosse variazioni negli ultimi anni (Demestre et al., 2004).  
 
Del totale dei taxa catturati, circa il 38% ha un interesse commerciale, il resto viene generalmente 
rigettato in mare come scarto. Arrastre pequeño e rastell sono le artes artigianali con la maggior 
quantità di scarto, mentre reti, trappole e linee si dimostrano molto più selettive. Anche gàbies, quando 
dirette alla pesca di tellerina, sono piuttosto selettive, catturando fino al 98% in peso della specie 
bersaglio; tuttavia, ciò è dovuto alla bassa diversità della biocenosi in cui ricercano la risorsa e non a 
selettività intrinseca dell’arte. 
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Il primo elemento da considerare per identificare ciascun métier (definito come combinazione di 
arte di pesca, specie bersaglio, area di pesca e periodo dell’anno) è l’arte di pesca. Il seguente 
elemento di separazione è rappresentato dalle specie bersaglio, che sono diverse a seconda del 
sedimento dei fondali, della profondità, e della stagione dell’anno. 
 
Le risorse di gàbies sono 3, tellerina (Donax trunculus e, in proporzione molto inferiore, D. 
semistriatus), rossellona (Chamelea gallina) e lluenta (Callista chione), diversamente distribuite 
lungo la costa. La prima è la pricipale, di maggior valore economico, perciò si ricerca durante tutto 
l’anno. La sua cattura, che avviene a sud del porto nella zona di frangente, è direttamente influenzata 
dalle condizioni del mare, infatti le quantità più rilevanti si registrano durante l’estate. La seconda, 
presentando un caladero piuttosto ristretto, corrispondente alla foce del Llobregat, è specie bersaglio 
solo in alcuni casi. Infine la lluenta, che si trova tra i 7 e i 15m nella parte a nord del porto, è specie 
bersaglio durante l’inverno, quando per motivi meteorologici il caladero di tellerina non è praticabile. 
La pesca con gàbies ha permesso di identificare 3 biocenosi, corrispondenti alle specie Donax 
trunculus, Chamelea gallina e Callista chione. Le prime due coincidono con quelle riportate da Peres 
& Picard (1964), rispettivamente corrispondenti a sedimento di “sables fins superficiels” e “sables fins 
bien calibrés”; queste stesse comunità sono state rilevate da Ramón (1993) nel golfo di Valencia. 
Molti animali che vivono nei sedimenti si nutrono direttamente di essi (“deposit feeders”) o di 
particelle raccolte dall’acqua soprastante la superficie del sedimento (“suspension feeders” -  
sospensivori o filtratori) (Summerhayes & Thorpe, 1998). Le tre specie menzionate sono sospensivore 
(Froglia 1989 in Ramón 1993; Manca Zeichen et al., 2002; Salas, 1987; Bayed, 1988; Tebble, 1966). 
Gli animali filtratori hanno bisogno di un sedimento che li supporti e che garantisca loro stabilità, ma 
inoltre dipendono dall’apporto di risorse di cibo particolato nelle vicinanze del fondo. Entrambe queste 
necessità dipendono da idrodinamismo e processi sedimentari locali (Summerhayes & Thorpe, 1998). 
La zona a maggior idrodinamismo, dove la quantità di materiale in sospensione e anche il disturbo 
dovuto alle onde sono più elevati, è la preferita da D. trunculus (Ramón, 1993; Manca Zeichen et al., 
2002; Salas, 1987), mentre C. gallina e C. chione abitano fondali con meno idrodinamismo e con 
maggior presenza di sedimento fine (Ramón, 1993;  Cano Perez, 1981). 
 
Molte delle specie comuni a tutte le pesche realizzate con arrastre pequeño nel corso dei 
campionamenti sono di interesse commerciale, alcune delle quali sono specie bersaglio, altre 
importanti by-catch. L’arrastre pequeño pesca all’interno di un caladero unico compreso tra i 50 e i 
100m di profondità (tra 70 e 100m tra aprile e agosto) e l’avvicendamento delle risorse segue un 
andamento stagionale. Nei mesi autunnali la pesca, realizzata nella parte più profonda del caladero, è 
diretta a specie quali M. merluccius, M. barbatus, Lophius spp., Sepia officinalis. Durante l’inverno si 
continuano a pescare le specie precedentemente nominate, a cui si aggiungono Solea vulgaris e 
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Octopus vulgaris, in un ambito di profondità ampio, ma le catture totali diminuiscono notevolmente. 
Nell’anno in esame il polpo è risultato scarso (Demestre et al., 2004). In primavera la pesca si svolge a 
più di 80m ed è diretta a Eledone cirrhosa di piccola taglia (popets), M.merluccius, C. linguatula, 
sogliole e rane pescatrici. Nei mesi estivi le specie bersaglio sono ancora Lophius spp., mentre termina 
il periodo di catture di E. cirrhosa e S. vulgaris e, verso settembre, ricomincia quello di M. barbatus. 
Le specie accessorie che vengono scartate danno importanti informazioni sul tipo di biocenosi 
presenti. Sedimento e profondità si dimostrano fondamentali nel definire il tipo di associazioni 
presenti. Si riconoscono infatti specie caratteristiche di biocenosi di “vases terrigenes cotiers” (Peres & 
Picard, 1964) e altre di popolamenti sciafili (Peres & Picard, 1964). Le pesche più profonde, realizzate 
su sedimento dalla granulometria relativamente maggiore rispetto a quella del resto del caladero, 
presentano specie caratteristiche della comunitá “deeper shelf-slope edge”, con fondo fangoso-
detritico (Colloca et al., 2003), mentre pesche effettuate a profondità minori hanno presentato specie 
che Colloca et al. (2003) identificano come appartenenti ad associazioni tipiche di “middle shelf”. 
Tanto le risorse di pesca quanto le comunità identificate nel corso del lavoro di ricerca portato a 
termine rispecchiano quelle descritte da Demestre et al. (2000) in uno studio relativo alla costa 
catalana. 
 
Rastell pesca in un caladero continuo che si estende al sud del porto, tra i 12 e i 30m di 
profondità, con sedimento a granulometria media compresa tra 0.03 e 0.125mm (Demestre et al., 
2004). La specie bersaglio è il cargol de punxes (Bolinus brandaris), soprattutto in inverno e in 
primavera. In inverno si cattura intorno ai  25m di profondità, mentre in primavera in acque meno 
profonde, a circa 16m. Nelle campagne di pesca portate a termine, è stato catturato in quantità esigue. 
Importanti specie accessorie sono, in primavera, la sípia (S. officinalis) e la escupinya (A. tuberculata), 
in estate il llagostí (Penaeus kerathurus), mentre il llenguado (S. vulgaris) si pesca durante tutto 
l’anno. Nel caladero del rastell, l’abbondanza dell’echinoderma Ophiura texturata fa supporre 
l’esistenza di una faciès che è indice della vicinanza a sedimento di “sables fins terrigenes” (Peres & 
Picard, 1964), cosa molto probabile dato che il caladero inizia proprio in corrispondenza della foce del 
fiume Llobregat,  che apporta sedimenti di origine terrestre. 
 
Soltes e tresmall vengono calati lungo tutta la costa a profondità comprese tra i 6 e i 45m e le 
specie catturate dipendono strettamente dalla stagione. Praticamente la totalità delle specie catturate 
con reti ha un interesse commerciale. L’autunno e la primavera sono i periodi che registrano le 
maggiori catture. A fine estate-inizio autunno le specie bersaglio sono, per il tresmall, S. vulgaris, a 
circa 10m, e per le soltes, M. barbatus intorno ai 20m di profondità, che si continua a pescare fino a 
dicembre. L’inverno è poco produttivo per queste artes; in questa stagione il tresmall ricerca specie di 
alto valore economico (aragosta e astice) che si trovano a profondità maggiori, associate a rocce sparse 
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in una zona a sedimento con granulometria media compresa tra 0.03 e 0.125mm (Demestre et al., 
2004). In primavera la specie bersaglio che permette il maggiore rendimento per il tresmall è S. 
officinalis, catturata tra i 7 e i 15m. Con soltes, tra 6 e 15m durante tutto l’anno, si catturano llobarro 
(Dicentrarchus labrax), specie della famiglia Sparidae, llisa (Liza spp.), corballo (Umbrina spp.).  
  
Si considerano ora singolarmente i casi di studio analizzati, dei quali si trattano gli aspetti della 




Quella dei Donacidae è una Famiglia dei Tellinoidea tra le più frequenti nella maggior parte del 
mondo; in Europa se ne trovano 5 specie, delle quali D. trunculus ha un’ampia distribuzione atlantico-
mediterranea (Salas, 1987). Insieme a D. semistriatus, è una componente importante della macrofauna 
di poca profondità di spiagge esposte (Ansell, 1983) ed è una specie bersaglio della pesca con gàbies. 
È una specie filtratrice che si nutre di fitoplancton e materia organica in sospensione, e generalmente 
si trova nella zona di frangente, dove l’idrodinamismo è maggiore (Salas, 1987; Manca Zeichen et al., 
2002). Le specie del genere Donax sono molto selettive per quanto riguarda il substrato, soprattutto 
durante la fase di reclutamento (Neuberger-Cywiak et al., 1990, De la Huz et al. 2002) ed è stato 
osservato che la presenza di barriere rocciose ne esclude la presenza (Bayed, 1988). Nel Mediterraneo, 
occupa una stretta fascia infralitorale, da pochi centimetri di profondità fino ai 2m (Salas, 1987) e la 
sua distribuzione è limitata a spiagge moderatamente esposte di “sables fins superficiels”, di “sabbia 
media moderatamente selezionata” o di “sabbia pulita”, con basso contenuto di frazione pelitica (Peres 
& Picard, 1964; Mazé & Laborda, 1988; Salas, 1987). La distribuzione batimetrica e relativa al 
substrato da noi osservata conferma i dati riportati in letteratura.  
Il parametro b della relazione taglia-peso da noi ricavata è superiore a quello riportato da Camiñas 
et al. (1990) (2.52<b<2.73). Tuttavia, come suggerito da Manca Zeichen et al. (2002), D. trunculus 
mostra plasticità nella crescita in differenti condizioni ambientali e lo studio in questione è stato 
realizzato su popolazioni al sud della Spagna; ciò potrebbe giustificare le differenze osservate.  
La riproduzione avviene in maggio-giugno (Manca Zeichen et al., 2002), il periodo larvale dura 
fino a 2 mesi (Neuberger-Cywiak et al., 1990). Il reclutamento più comune osservato in Mediterraneo 
è di tipo bimodale, in inverno e in estate (Ramón et al., 1995), ma altri autori riportano anche dati 
differenti, come un reclutamento unico a fine estate (Neuberger-Cywiak., 1990) o reclutamento 
unimodale tra dicembre e febbraio (Manca Zeichen et al., 2002). Nel corso dei campionamenti da noi 
realizzati, gli individui della taglia più piccola registrata sono stati catturati in primavera, che è anche 
la stagione, insieme all’autunno, in cui si ricerca questa risorsa alle profondità più basse, tra 0.5 e 
1.5m. In inverno la maggior parte degli esemplari pescati è di piccola taglia, al di sotto della taglia 
minima legale commerciale, che è di 27.2mm, ma comunque al di sopra della taglia di prima maturità, 
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che è di 16-18mm (Manca Zeichen et al., 2002) o inferiore (12.5mm per Ramón, 1993). Questa.è la 
stagione in cui le catture totali, tanto quelle realizzate da noi quanto quelle medie storiche, 
raggiungono il minimo. In primavera-estate si ottengono le catture totali più ingenti. In questo periodo 
una percentuale maggiore del 50% degli individui pescati ha una taglia superiore a quella legale. In 




Questa specie della Famiglia Veneridae si distribuisce lungo le coste mediterranee e atlantiche 
europee (Cano Perez, 1981), nell’infra- e circalitorale, fino a 200m di profondità Vive su fondali 
detritico-sabbiosi o di sabbia fine (Relini et al., 1999, Cano Perez, 1981) ed è filtratrice (Tebble, 
1966). È specie bersaglio della pesca con gàbies tra i 7 e i 15m. Occasionalmente, è catturata anche 
con rastell. Nel corso del presente studio, questa specie è stata catturata in aree con sedimento a 
granulometria media compresa tra 0.03 e 0.125mm (Demestre et al., 2004). C. chione è una specie 
molto longeva, potendo raggiungere i 20 anni d’età (Relini et al., 1999) e si caratterizza per una 
crescita lenta (Hall et al., 1974; Leontarakis & Richardson, 2004). Cano Perez (1981) riconosce una 
variazione stagionale nella crescita, con un periodo in cui essa è rapida, tra maggio e settembre, e uno 
in cui è lenta, tra ottobre e aprile. La relazione tra taglia e peso, calcolata per la popolazione 
campionata nell’anno in esame, ha dimostrato una crescita di tipo isometrico. Leontarakis & 
Richardson (2004) osservano che la conchiglia tende a diventare proporzionalmente più alta, larga e 
pesante con l’aumentare della taglia, probabilmente garantendo un miglior ancoraggio nel sedimento 
mobile per gli individui più grandi. Differenze nelle relazioni morfometriche riscontrate in aree 
geografiche diverse possono riflettere distinte condizioni ambientali (Leontarakis & Richardson, 
2004). 
La riproduzione è stata studiata da diversi autori: Riedl (1991) segnala un massimo di deposizione 
in aprile, Valli et al. (1983-84) individuano il periodo riproduttivo nel Golfo di Trieste tra febbraio e 
settembre; Tirado et al. (2002) rilevano che lungo il litorale di Malaga la riproduzione è continua 
durante l’anno, con un periodo di attività sessuale principale da febbraio a giugno. La temperatura 
dell’acqua sembra essere il fattore più importante che influisce sulla riproduzione, essendo 
direttamente relazionata all’aumento di peso e, indirettamente, allo sviluppo delle gonadi (Tirado et 
al., 2002). Il reclutamento da noi registrato avviene in primavera, quando questa specie viene pescata 
tra 10 e 13m di profondità. Durante tutto l’anno, la maggior parte degli individui catturati è di taglia 
maggiore di quella legale commerciale (29mm). In estate si osservano gli esemplari di maggiori 
dimensioni, insieme alla coorte delle reclute la cui taglia media è aumentata. In autunno, come in 
estate, la pesca avviene tra i 7 e i 15m di profondità. L’inverno è la stagione in cui si concentra 
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l’attività di pesca di questa specie, ricercata a profondità di 13.5-15m, e in cui si ottengono le catture 
più consistenti. In questo periodo gli esemplari commercializzabili sono quasi il 100%.  
 
 Acanthocardia tuberculata 
  
Questa specie della Famiglia Cardiidae si distribuisce su fondali sabbiosi, fangosi e ghiaiosi fino 
agli 80m di profondità (Shafee, 1999; FAO, 1987), essendo più comune tra i 2 e i 15m (Froglia, 2001). 
È comune in tutto il Mediterraneo e la sua distribuzione si spinge dalla Gran Bretagna al Marocco, 
comprendendo le isole Canarie (Riedl, 1991). La riproduzione avviene verso la fine della primavera 
(Froglia, 2001). I parametri della relazione taglia-peso denotano un tipo di crescita isometrica.  
Acanthocardia tuberculata si pesca principalmente con rastell, intorno ai 19m di profondità, e con 
gàbies, a 5-7m. La prima arte realizza le maggiori catture nella parte sud dell’area di studio, durante 
l’inverno, la seconda nella zona nord, in estate. Il reclutamento avviene in autunno e si rileva nelle 
catture con gàbies, che nel corso di tutto l’anno pescano individui di taglia inferiore rispetto alla taglia 
degli esemplari pescati con rastell. Ciò fa supporre l’esistenza di segregazione spaziale intraspecifica, 
con i giovanili che si dispongono a profondità minori rispetto a individui di maggior taglia, cosa che si 
riscontra nel caso di altri bivalvi, come D. trunculus (Manca Zeichen et al., 2002). Nel caso degli 
esemplari catturati con gàbies, é possibile osservare la crescita di una coorte nel corso dell’anno, 
mentre le mode delle distribuzioni di frequenze di taglia degli individui pescati con rastell variano 
meno. La maggior parte degli esemplari catturati con rastell è di interesse commerciale, mentre di 




Questo Pleuronectiforme è diffuso in tutto il Mediterraneo (Relini et al., 1999). È una specie 
demersale che vive sui fondali fangosi della piattaforma continentale fino ai 200m di profondità, con 
massima abbondanza tra i 50 e i 100m (Sartor et al. 2002, Bas, 2002). È un predatore carnivoro e si 
nutre prevalentemente di piccoli pesci e crostacei (Relini et al., 1999, Planas & Vives, 1956). Si 
cattura principalmente con arrastre pequeño, in minori quantità con tresmall a 40-50m. I parametri 
della relazione taglia-peso, che indicano un tipo di crescita isometrica, sono simili a quelli descritti da 
Vassilopoulou & Papaconstantinou (1994) nel Mar Egeo (a=3.597*10-6, b=3.125), a quelli riportati in 
Stergiou & Moutopoulos (2001) e alla media di quelli citati in www.fishbase.org (a = 0.00504 b = 
3.109).  
Le maggiori catture si realizzano con arrastre pequeño a 50-90m di profondità, durante la 
primavera. Dai nostri studi è emerso che in questa stagione inizia la riproduzione, che continua 
durante l’estate (dati che confermano quelli riportati in Relini et al.,1999; Planas & Vives, 1956; Bas, 
2002). In primavera compare anche la nuova coorte di reclute, perciò una buona parte degli individui 
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pescati con arrastre pequeño non ha raggiunto la maturità, che secondo Planas & Vives (1956) è 
raggiunta, per le femmine, ai 17cm di lunghezza totale. Il tresmall pesca, in estate, esemplari adulti. Il 
periodo di reclutamento, l’andamento stagionale delle frequenze di taglia e delle percentuali di 
ciascuno stadio di maturazione coincidono con i risultati ottenuti da Planas & Vives (1956). Questi 
stessi autori segnalano differenze stagionali nella distribuzione di femmine e maschi; i due sessi sono 
ugualmente rappresentati nelle catture durante il periodo di riproduzione, mentre i maschi prevalgono 
per il resto dell’anno, facendo ipotizzare un fenomeno di segregazione spaziale sessuale con 
migrazioni orizzontali (Planas & Vives, 1956). Nel presente studio, i dati di sex-ratio sembrano 





Questo Mullidae è diffuso in tutto il Mediterraneo e lungo le coste orientali dell’Atlantico, tra le 
isole britanniche e il Senegal (Whitehead et al., 1984). È una specie demersale che si trova sulla 
piattaforma continentale fino ai 200m di profondità, su fondali sabbiosi e soprattutto fangosi, sui quali 
mostra la maggior abbondanza (Tserpes et al., 2002, Lombarte et al., 2000). Si nutre di decapodi, 
piccoli crostacei, policheti e molluschi (Somarakis et al., 2004, Whitehead et al., 1984). I parametri 
della relazione taglia-peso ottenuti sono simili a quelli riportati in altri studi (Sánchez et al., 1995; 
www.fishbase.org; Stergiou & Moutopoulos, 2001).  
È pescato con arrastre pequeño, rastell e soltes ed è un ottimo esempio di sfruttamento della 
stessa risorsa da parte di artes diverse, contemporaneamente e in periodi successivi. La taglia minima 
legale di cattura è di 11cm. Questa specie presenta movimenti batimetrici stagionali legati alla 
riproduzione (Machias & Labropoulou, 2002; Piccinetti & Piccinetti Manfrin, 1992). L’arrastre 
pequeño è l’arte che registra le catture più importanti durante tutto l’anno, soprattutto in autunno-
inverno, intorno ai 60m di profondità. La riproduzione avviene in tarda primavera (maggio-giugno), 
dato che conferma quelli riportati in bibliografia (Sánchez et al., 1995). In inverno e in primavera, M. 
barbatus quasi scompare dall’area di pesca e solo si registrano sporadiche catture con arrastre 
pequeño e rastell. Ciò conferma l’ipotesi che gli individui adulti di questa specie si spostano a 
profondità maggiori, al di fuori della portata della piccola pesca, per la riproduzione. L’arrastre 
pequeño, infatti, in questa stagione cattura individui di taglia superiore a quella di prima maturità (12-
13cm per le femmine, 10-11cm per i maschi secondo Sánchez et al., 1995). Demestre et al. (1997) 
suggeriscono che in primavera gli individui più piccoli si trovino più vicino alla costa, dove l’arrastre 
pequeño non è autorizzato a pescare. Sebbene il campione sia molto limitato, il nostro studio sembra 
corroborare questa osservazione, dal momento che gli esemplari pescati in questa stagione con rastell, 
arte più costiera, sono di taglia inferiore a quella degli individui catturati con arrastre pequeño. Verso 
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Settembre, questa specie torna a comparire in tutta l’area ed è pescata tra i 60 e gli 80m dall’arrastre 
pequeño, ma è presente anche a profondità inferiori (circa 20m), a cui operano rastell e soltes. In 
questo periodo si registra il reclutamento (confermando i risultati ottenuti da Demestre et al. (1997), 
Machias & Labropoulou, 2002) e l’arrastre pequeño cattura principalmente giovanili. Al contrario, gli 
individui catturati con soltes sono adulti, che probabilmente si sono già riprodotti. Nel corso di tutto 
l’anno, sono state catturate più femmine che maschi, essendo femmine gli individui di taglia superiore 




Questo cefalopode si distribuisce tra la costa e profondità di circa 200m (González & Sánchez, 
2002; Quetglas et al., 2000). È diffuso sulle coste atlantiche orientali, dal Mare del Nord e Mar 
Baltico, nel Mediterraneo, fino al Sud Afica (www.fao.org). È una specie predatrice, la cui dieta è 
composta principalmente da crostacei e pesci (Hanlon & Messenger, 1998).  
Le catture di questa specie mostrano un forte carattere stagionale, essendo più abbondanti in 
primavera. Si pesca con rastell, arrastre pequeño, che catturano individui di piccola taglia, nanses e 
tresmall, con cui si ottengono gli individui più grandi. Questa specie, pertanto, è vulnerabile a diversi 
tipi di pesca nel corso del proprio ciclo di vita, come osservato anche da Belcari et al. (2002). La 
crescita è di tipo allometrico negativo.  
Il rastell pesca questa specie durante tutto l’anno tra i 15 e i 30m di profondità. Gli individui 
pescati in autunno, di taglia media di 8.5cm, sono reclute, dal momento che la taglia di prima 
maturazione è di 10cm (Belcari et al., 2002). In inverno il rastell cattura individui maturi, che si 
trovano anche alle profondità in cui opera l’arrastre pequeño. Il periodio riproduttvo è la primavera, 
quando le femmine di questa specie si avvicinano alla costa per deporre le uova, che in genere 
vengono legate al substrato (Thompsett, 1939; Dunn, 1999; Nixon & Young, 2003). Il fatto che il sex-
ratio sia a favore delle femmine dipende da  tale comportamento, poiché queste vengono catturate da 
tresmall e nanses situate a bassa profondità; in particolare, le nanses intrappolano le femmine che vi 




È un cefalopode che si trova nell’Atlantico nord-orientale, nel Mare del Nord e nel Mediterraneo 
(Mangold-Wirz, 1963). Vive su fondali molli con ampia distribuzione batimetrica fino ai 700m di 
profondità. Nel mare catalano, dove è molto comune, la maggior abbondanza si concentra tra i 50 e i 
300m (Belcari & Sartor 1999; Morales, 1958 in Mangold-Wirz, 1963). Si cattura con arrastre 
pequeño. Il tipo di crescita è allometrico negativo. Il periodo embrionale dura circa 4 mesi (Tursi et 
al., 1995). In autunno e inverno si sono catturati gli esemplari più grandi, ricercati oltre gli 80m di 
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profondità, e in inverno si iniziano a trovare femmine mature, che si riscontrano anche in primavera. 
In primavera gli adulti si avvicinano alla costa per effettuare la riproduzione (Mangold-Wirz, 1963), 
perciò questa è la stagione in cui si registra il massimo di catture. Sempre in primavera avviene il 
reclutamento e la maggior parte degli individui analizzati si è rilevata immatura. Le femmine mature 
quasi scompaiono verso la fine dell’estate, quando questa specie viene ricercata a profondità di 60-
80m, risultato che conferma quelli di Morales (1958 in Mangold-Wirz (1963), Mangold-Wirz (1963), 
Boyle et al. (1988). Tra ottobre e dicembre gli individui di E. cirrhosa non sono disponibili alla pesca 
perchè si spostano in acque più profonde (Mangold-Wirz, 1963), non raggiunte dall’arrastre pequeño. 
Altri autori (Tursi et al., 1995) ritengono che la forte riduzione in biomassa che si registra durante 
l’autunno sia dovuta alla semelparità della specie, per cui la maggior parte degli individui che si sono 
riprodotti durante l’anno è morta. Il sex-ratio della popolazione annuale evidenzia uguale proporzione 
tra i sessi, ma si notano cambiamenti stagionali, con prevalenza di femmine in inverno e di maschi in 




Nelle campagne di pesca realizzate, gli Anomuri sono risultati componenti importanti delle 
catture. Sono animali “scavengers”, inoltre si nutrono di crostacei, policheti e molluschi (Cartes et al., 
2002; Ramsay et al., 1996). Sono predati da polpi, granchi e pesci (Tirelli et al., 2000). Esistono 
numerosi studi che li annoverano tra le specie accessorie della pesca a strascico (per esempio Pipitone 
& Tumbiolo, 1993; Ungaro et al., 1999; Garcia-Raso & Manjón-Cabeza, 2002; Cartes et al., 2002) e 
che ne analizzano le risposte in seguito al disturbo ambientale causato dalla pesca (Ramsay et al., 
1996). La batimetria costituisce il primo fattore nel determinare la composizione faunistica di 
associazioni di crostacei (Abelló et al., 1988), ma fattori stagionali possono alterare tale composizione 
(Demestre et al., 2000). La ricerca realizzata ha permesso di definire la distribuzione batimetrica delle 
5 specie analizzate a una scala relativamente piccola e di descrivere i cambiamenti stagionali 
nell’abbondanza. In natura, i principali agenti di controllo delle popolazioni di paguri sono predazione 
e competizione inter e intraspecifica. La risorsa limitante è la disponibilità di conchiglie da occupare, 
mentre in genere non lo è il cibo (Caruso et al.,  2003, Tirelli et al., 2000). Pertanto, la competizione 
può essere evitata occupando conchiglie diverse. La differente distribuzione batimetrica, che vede D. 
pugilator relegato alle acque meno profonde, potrebbe essere determinata dalla disponibilità in questa 
zona delle conchiglie piccole da esso preferite (come quelle di Nassarius mutabilis) (Tirelli et al., 
2000). Le altre specie, al contrario, abitano conchiglie di maggiori dimensioni (Tirelli et al., 2000). 
Tra gli 11 e i 30m, dove questa risorsa è disponibile, si osserva che le specie mostrano diversa 
abbondanza relativa nei sotto-intervalli considerati e nelle diverse stagioni, facendo supporre 






Il lavoro di ricerca portato a termine ha permesso di confermare la rilevanza dei metodi artigianali 
nel contesto di pesca multispecifica mediterranea, di descriverne le dinamiche annuali, di individuare 
le interazioni tra le diverse artes nello sfruttamento di una stessa risorsa e quelle tra pesca e ciclo 
biologico delle specie considerate casi di studio. 
 
? La flotta di pesca che opera lungo il litorale di Barcellona è costituita, per quasi il 44%, da 
imbarcazioni di pesca artigianale e per il 4.5% da arrastre pequeño. L’andamento 
complessivo delle catture segue oscillazioni stagionali: la maggior biomassa di risorse si 
ottiene in autunno e in tarda primavera. L’anno in cui si sono realizzati i campionamenti si 
situa al disotto della media del periodo 1992-2003 in quanto a catture. 
? Con i metodi di pesca campionati, si sono pescati un totale di 305 taxa, dei quali il 38% è 
di interesse commerciale. Arrastre pequeño e rastell realizzano le catture più eterogenee, 
mentre reti e altri sistemi artigianali sono più selettivi in relazione alle specie bersaglio. 
L’abbondanza relativa in biomassa rappresentata dai diversi taxa dipende dall’arte di 
pesca e dalla stagione. 
? L’analisi dei Cluster, applicata ai dati di cattura delle pesche portate a termine, permette di 
individuare in primo luogo ciascun tipo di pesca, quindi l’avvicendarsi delle specie 
bersaglio, che variano con la stagione, la profondità e il tipo di sedimento dei fondali. In 
relazione alle diverse profondità campionate e al sedimento, si sono riconosciute 
specifiche biocenosi.  
? Le risorse di gàbies sono tellerina (Donax trunculus e, in proporzione molto inferiore, D. 
semistriatus), rossellona (Chamelea gallina) e lluenta (Callista chione). Il caladero di 
tellerina è situato a sud del porto, tra 0 e 3m di profondità, zona di “sables fins 
superficiels” (sensu Peres & Picard, 1964); quello di rossellona è ristretto a una piccola 
area a 5-7m; quello di lluenta, ricercata in inverno, si trova tra i 7 e i 15m, a nord del 
porto, con sedimento più fine. 
? Arrastre pequeño ha un caladero unico tra 50 e 100m di profondità. Nei mesi autunnali la 
pesca, realizzata nella parte più profonda del caladero, è diretta a specie quali M. 
merluccius, M. barbatus, Lophius spp., Sepia officinalis, che si pescano anche durante 
l’inverno, in un rango di profondità ampio, insieme a Solea vulgaris e Octopus vulgaris. In 
primavera la pesca si svolge a più di 80m ed è diretta a Eledone cirrhosa di piccola taglia 
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(popets), M. merluccius, C. linguatula, sogliole e rane pescatrici. Nei mesi estivi le specie 
bersaglio sono ancora Lophius spp., mentre termina il periodo di catture di E. cirrhosa e S. 
vulgaris e, verso settembre, ricomincia quello di M. barbatus. 
? Rastell pesca in un caladero continuo che si estende al sud del porto, tra i 12 e i 30m di 
profondità. La specie bersaglio è il cargol de punxes (Bolinus brandaris), ma sono 
risultate molto importanti le specie accessorie: in primavera, la sípia (S. officinalis) e la 
escupinya (A. tuberculata), in estate il llagostí (Penaeus kerathurus), mentre il llenguado 
(S. vulgaris) si pesca durante tutto l’anno. 
? Soltes e tresmall vengono calati lungo tutta la costa a profondità comprese tra i 6 e i 45m. 
A fine estate-inizio autunno le specie bersaglio sono, per il tresmall, S. vulgaris, a circa 
10m, per le soltes, M. barbatus intorno ai 20m di profondità, che si continua a pescare fino 
a dicembre. In inverno il tresmall ricerca specie di alto valore economico (aragosta e 
astice) che si trovano alle profondità maggiori del caladero, in primavera la specie 
bersaglio è S. officinalis, catturata tra i 7 e i 15m. Con soltes, tra 6 e 15m durante tutto 
l’anno, si catturano llobarro (Dicentrarchus labrax), specie della famiglia Sparidae, llisa 
(Liza spp.), corballo (Umbrina spp.).  
? La pesca con nanses è diretta a S. officinalis, a 5-7m tra marzo e luglio, quella con  aros si 
svolge tra ottobre e giugno a 10-11m ed è diretta a Nassarius mutabilis. Il palangrillo si 
utilizza a profondità comprese tra 15 e 25m e la più importante specie bersaglio è il 
llobarro (D. labrax).  
? I casi di studio hanno permesso di verificare l’esistenza di interazioni tra diverse artes 
nello sfruttamento simultaneo e/o sequenziale della stessa risorsa, catturata in varie fasi del 
ciclo vitale (molto evidente nei casi di Mullus barbatus e S. officinalis). In generale, 
l’arrastre pequeño cattura le reclute, mentre le reti pescano individui che hanno raggiunto 
la taglia di maturità sessuale.  
? Nel caso di Acanthocardia tuberculata, rastell cattura esemplari più grandi di quelli 
catturati con gàbies, a profondità maggiori, facendo supporre l’esistenza di segregazione 
spaziale intraspecifica. Le 5 specie di Anomura analizzate mostrano diversi ambiti di 
distribuzione in relazione alla batimetria. L’abbondanza relativa di 4 delle specie varia con 
le stagioni e la profondità, mentre Diogenes pugilator domina costantemente a profondità 
tra 0 e 11m.  
 
 
































































































Appendice, Fig. I. Mappa dell’area di studio (Demestre et al., 2004, modificata) 
 
 
            
            











































Appendice, Fig. II. Mappa dell’area di studio in cui si riporta la granulometria media del sedimento 
(Autore: A. Cruz in Demestre et al., 2004) 
  





























Appendice, Fig. III. Mappa dell’area di studio con i caladeros di ciascuna arte campionata e la 
granulometria media del sedimento (Autore: A. Cruz in Demestre et al., 2004). 
 Tabella I. Identificazione della flotta operativa del porto di Barcellona (2002-marzo2003), in funzione 
dell’arte utilizzato. (ac= Art cla, a= Aros, n= Nanses, c= Cadups, b=Bolitx) 
 
Imbarcazione Cerco/ 












1    X X  Xa, Xn, Xc  
2        X 
3    X     
4  X       
5    X   Xc  
6 X        
7   X      
8     X  Xb, Xc  
9   X      
10 X        
11 X        
12    X   Xb  
13 X        
14   X      
15 Xac        
16 X        
17    X    X 
18 Xac       X 
19    X     
20     X    
21   X      
22     X    
23   X      
24   X      
25 X        
26  X       
27    X X  Xa, Xn, Xc X 
28   X      
29 X        
30 X        
31   X      
32 Xac        
33   X      
34   X      
35    X X    
36 X        
37 X        
38   X      
39   X      
40 X        
41 X        









(Tab. I, continua) 
Imbarcazione Cerco/ 












43    X     
44 X        
45    X X    
46     X X Xa, Xc X 
47 X        
48 X        
49   X      
50    X     
51 X        
52    X     
53 Xac        
54 Xac        
55 X        
56 X        
57 Xac        
58    X   Xb  
59   X      
60 X        
61    X  X   
62    X     
63    X   Xb  
64   X      
65    X X X Xc  
66 Xac        
67    X   Xa, Xc  
68   X      
69 Xac        
70  X       
71  X       
72   X      




















 Tabella  II. Identificazione delle pesche realizzate nel corso dell’anno di studio. 
 













AAP1 41º17,251 02º10,453 41º15,622 02º08,136 72,2 
AAP2 41º15,818 02º07,312 41º16,571 02º08,635 54,9 
AAP3 41º15,239 02º05,785 41º16,573 02º08,558 49,4 





AAP5 41º18,671 02º13,793 41º19,493 02º15,815 94,6 
ARP1 41º17,035 02º08,007 41º16,831 02º07,585 18,1 
ARP2 41º17,006 02º08,080 41º17,123 02º08,170 19,9 
ARPK1(15m) 41º17,153 02º08,187 41º16,873 02º07,535 16,9 
ARPK1(20m) 41º16,824 02º07,732 41º17,080 02º08,229 21,9 
ARPK1(25m) 41º17,150 02º08,506 41º16,918 02º08,088 25,6 
ARPK1(9m) 41º17,132 02º07,718 41º17,269 02º07,997 11,0 
ARPK7(15m) 41º22,890 02º11,939 41º22,508 02º11,830 17,8 







ARPK7(25m) 41º22,632 02º12,256 41º22,362 02º11,940 28,3 
ATP1 41º18,931 02º08,982 41º19,298 02º09,170 6,0 Soltes 
 ATP3 41º17,281 02º07,124 41º17,578 02º07,709 6,0 
Tresmall ATP2 41º20,626 02º11,707 41º20,216 02º11,507 45,0 
AGPK1(2m) 41º17,653 02º07,408 41º17,612 02º07,316 2,0 
AGPK1(5m) 41º17,525 02º07,609 41º17,484 02º07,512 5,0 
AGPK1(7m) 41º17,484 02º07,627 41º17,479 02º07,519 7,0 
AGPK2(2m) 41º18,758 02º08,626 41º18,690 02º08,575 2,0 
AGPK2(5m) 41º18,733 02º08,704 41º18,681 02º08,635 5,0 
AGPK2(7m) 41º18,701 02º08,744 41º18,681 02º08,637 7,0 
AGPK3(2m) 41º18,871 02º08,702   2,0 
AGPK3(5m) 41º18,841 02º08,764 41º18,776 02º08,699 5,0 
AGPK3(7m) 41º18,815 02º08,742 41º18,801 02º08,744 7,0 
AGPK4(2m 41º19,098 02º08,883 41º19,039 02º08,865 2,0 
AGPK4(5m) 41º19,076 02º08,939 41º19,036 02º08,873 5,0 
AGPK4(7m) 41º19,080 02º08,977 41º19,021 02º08,914 7,0 
AGPK5(2m) 41º22,379 02º11,450 41º22,289 02º11,477 3,0 
AGPK5(5m) 41º22,374 02º11,532 41º22,289 02º11,484 5,0 
AGPK5(7m) 41º22,382 02º11,574 41º22,293 02º11,560 7,0 
AGPK6(2m) 41º22,631 02º11,577 41º22,544 02º11,552 2,0 
AGPK6(5m) 41º22,615 02º11,620 41º22,544 02º11,561 5,0 
AGPK6(7m) 41º22,604 02º11,702 41º22,518 02º11,662 10,5 
AGPK7(2m) 41º22,712 02º11,618 41º22,782 02º11,676 2,0 

















































(Tab. II, continua) 













BAP1 41º16,140 02º08,218 41º14,823 02º05,251 57,6 
BAP2 41º15,488 02º07,020 41º17,222 02º09,739 64,9 




 BAP4 41º15,953 02º08,116 41º16,496 02º10,342 75,8 
BGP10 41º22,335 02º11,647 41º22,312 02º11,641 13,7 
BGP11 41º22,399 02º11,686 41º22,397 02º11,704 13,8 
BGP12 41º22,432 02º11,720 41º22,366 02º11,681 14,4 
BGP13 41º22,436 02º11,707 41º22,376 02º11,683 14,0 
BGP14 41º22,433 02º11,719 41º22,355 02º11,655 14,0 
BGP1 41º17,078 02º06,274 41º17,092 02º06,313 2,0 
BGP2 41º16,991 02º06,022 41º17,018 02º06,131 2,0 
BGP3 41º16,876 02º05,730 41º16,912 02º05,834 2,0 
BGP4 41º17,143 02º06,438 41º17,186 02º06,545 2,0 
BGP5 41º17,221 02º06,579 41º17,260 02º06,683 2,0 
BGP6 41º17,630 02º07,341 41º17,659 02º07,449 2,0 







BGP9 41º22,330 02º11,658 41º22,302 02º11,638 15,0 
BRP1 41º17,042 02º08,049 41º16,761 02º07,411 19,2 
BRP2 41º17,110 02º08,210 41º15,829 02º04,695 21,0 
 
Rastell 
 BRP3 41º15,708 02º04,425 41º16,928 02º07,667 20,1 
BTP2 41º18,535 02º09,470 41º18,955 02º09,630 13,0 Soltes 
 BTP3 41º17,958 02º08,396 41º17,704 02º08,027 8.5 
Inverno 
2003 
Tresmall BTP1 41º20,053 02º10,564 41º20,433 02º10,729 24,0 
Aros Caros 41º16,994 02º07,526   11 
CAP1 41º17,938 02º12,146 41º17,382 02º10,458 81,9 
CAP2 41º17,517 02º11,902 41º15,756 02º09,559 87,2 
 
Arrastre
 CAP3 41º16,520 02º10,715 41º18,531 02º13,038 88,3 
CGP10 41º16,571 02º04,875 41º16,334 02º04,771 1,2 
CGP11 41º16,852 02º05,646 41º16,800 02º05,520 1,0 
CGP12 41º16,843 02º05,663 41º16,799 02º05,525 1,0 
CGP13 41º16,783 02º05,443 41º16,737 02º05,338 1,5 
CGP14 41º16,366 02º03,555 41º16,380 02º03,627 1,5 
CGP1 41º23,776 02º12,760 41º23,838 02º12,793 9,1 
CGP2 41º22,481 02º11,744 41º22,596 02º11,800 12,7 
CGP3 41º22,441 02º11,582 41º22,337 02º11,546 7,3 
CGP4 41º22,416 02º11,631 41º22,331 02º11,551 10,0 
CGP5 41º22,472 02º11,662 41º22,387 02º11,599 10,0 
CGP6 41º22,461 02º11,706 41º22,381 02º11,603 11,8 
CGP7 41º16,507 02º04,507 41º16,473 02º04,391 0,9 









CGP9 41º16,559 02º04,870 41º16,531 02º04,769 0,9 
Nanses CNP1 41º16,702 02º05,757 41º17,523 02º08,021 6,0 
CRP1 41º16,981 02º08,27 41º15,785 02º04,606 20,0 
CRP2 41º15,761 02º04,483 41º17,029 02º08,071 19,2 
CRP3 41º17,088 02º08,281 41º15,734 02º04,738 21,8 





 CRP5 41º15,544 02º03,960 41º16,910 02º07,956 21,6 
CTP1s 41º22,721 02º11,708 41º22,415 02º11,709 12,0 Soltes 
 CTP3 41º17,651 02º08,017 41º17,794 02º08,150 6,0 























(Tab. II, continua) 













DGPK1(2m) 41º17,598 02º07,369 41º17,555 02º07,286 2,0 
DGPK1(5m) 41º17,546 02º07,569 41º17,497 02º07,439 5,0 
DGPK1(7m) 41º17,459 02º07,572 41º17,490 02º07,435 6,0 
DGPK2(7m) 41º18,189 02º08,588 41º18,091 02º08,499 7,0 
DGPK3(7m) 41º18,661 02º08,837 41º18,611 02º08,788 7,3 
DGPK4(5m) 41º19,120 02º08,990 41º18,977 02º08,998 5,5 
DGPK5(13m) 41º22,376 02º11,672 41º22,336 02º11,650 13,0 
DGPK5(2m) 41º22,436 02º11,505 41º22,351 02º11,650 2,5 
DGPK5(5m) 41º22,417 02º11,557 41º22,351 02º11,533 6,0 
DGPK5(7m) 41º22,442 02º11,583 41º22,397 02º11,582 7,0 
DGPK6(13m) 41º22,654 02º11,749 41º22,624 02º11,582 12,5 
DGPK6(5m) 41º22,691 02º11,657 41º22,624 02º11,665 6,0 
DGPK6(7m) 41º22,670 02º11,699 41º22,625 02º11,670 7,0 
DGPK7(10m) 41º22,652 02º11,784 41º22,725 02º11,775 10,0 










DGPK7(8m) 41º22,659 02º11,736 41º22,711 02º11,763 8,0 
DRPK1(15m) 41º16,939 02º07,770 41º16,430 02º06,330 17,0 
DRPK1(20m) 41º16,890 02º07,787 41º16,253 02º06,345 21,2 
DRPK1(25m) 41º16,181 02º06,256 41º16,786 02º07,924 26,0 
DRPK1(9m) 41º16,304 02º05,723 41º16,355 02º05,850 12,7 
DRP1 41º17,248 02º08,406 41º17,077 02º08,131 16,5 
DRP2 41º16,493 02º06,295 41º16,034 02º04,744 13,1 
DRP3 41º15,766 02º04,261 41º16,218 02º05,717 16,4 








DRP5 41º15,288 02º03,635 41º16,981 02º08,232 25,5 
DAP1 41º18,433 02º12,578 41º16,750 02º10,659 83,7 
DAP2 41º16,948 02º09,781 41º16,283 02º08,108 60,1 
 
Arrastre
 DAP3 41º16,420 02º09,383 41º16,649 02º11,349 80,1 
Palangre DPal1 41º20,790 02º10,958 41º19,843 02º10,750 25,5 
DTP1 41º18,778 02º09,184 41º19,169 02º09,419 10,0 Soltes 








































Tabella III. Elenco dei taxa determinati (Riedl, 1991; Witehead et al., 1984; Poppe & Goto, 1991, 
Poppe & Goto, 1993; FAO, 1987; Zariquiey, 1968, Boletzky, 1985; Hayword & Ryland, 1991), con 
indicazione di stagioni e metodi di cattura. A=autunno, I=inverno, P=primavera, E=estate. a=aros, 
n=nanses, p=palangrillo. In negretto si indicano le specie commerciali. 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
         
Aphrodita aculeata    X X X X X X  
Lumbrineris sp. X        
Nereis fucata    X    
Owenia fusiformis X        
Polychaeta X X X X  X    X  
Sabellidae       X  
Polychaeta 
Serpula vermicularis    X    
        
Anellida 
Oligochaeta Pontobdella muricata      X X X X  
          
Albunea carabus X X       
Alpheus glaber X  X   X X X X a 
Alpheus macrocheles     X   
Amphipoda Lysianassidae    X    
Atelecyclus rotundatus  X X     
Atelecyclus undecimdentatus       X  
Calappa granulata X  X     X X X  
Carcinus mediterraneus X        
Corystes cassivelaunus X   X     
Dardanus arrosor  X X X X X X X X X X X a 
Dardanus calidus   X     
Diogenes pugilator  X X X X      a 
Ethusa mascarone     X  a 
Galathea intermedia     X  a 
Amphipoda Gammaridae       a 
Goneplax rhomboides  X X X X X X X X X a 
Homarus gammarus       X  
Ilia nucleus  X      
Inachus comunissimus    X X   
Inachus dorsettensis   X     
Isopoda      X X X  
Latreillia elegans       X  
Liocarcinus spp. X X X X X X X X X X X X X a 
Liocarcinus vernalis X        
Macropodia longipes   X X X  X X  
Macropipus bolivaris X        
Macropipus pusillus X   X     
Macropodia rostrata       X X X  
Macropipus tuberculatus X  X    X X X  
Macropodia sp.    X X  a 
Maja verrucosa  X     a 
Medoripe lanata X  X X X X X X X X  
Arthropoda Crustacea 






(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Pagurus cuanensis  X X X X  a 
Pagurus excavatus  X X X X X X X X X  
Pagurus prideauxi X  X X X X X X X X X X a 
Palinurus elephas       X X X  
Parthenope angulifrons X X X X X X X X  X  
Penaeus kerathurus X X X X X X  X  X  
Percnon gibbesi* X        
Pilumnus aestuaris    X X   
Pilumnus spinifera  X      
Pilumnus villosissimus     X X  
Pirimela denticulata  X        
Pisidia longicornis     X   
Pontocaris cataphracta       X X  
Pontocaris lacazei       X X  
Pontophillus spinosus      X X X X  
Portunus hastatus X X     X   
Portumnus latipes  X X X X       
Portunus pelagicus  X X       X  
Scyllarus arctus?       a 
Solenacea membranacea  X    X X X X a 
Squilla mantis  X X X X X X X X X X  
Sycionia carinata   X    X  
Arthropoda Crustacea 
Thia scutellata X X X  X     
          
Ascidia conchilega     X  X X  
Ascidiacea     X  X X X  
Corella parallelogramma       X X  
Microcosmus sulcatus     X   
Ascidiacea 
Phallusia mammillata  X  X X X X X  
        
Tunicata 
Thaliacea Pyrosoma atlanticum      X  
          
Adamsia palliata    X X  X X a 
Alcyonium palmatum     X X X X X X  
Calliactis parasitica X X  X X X X X X X X X X X  
Cavernularia pusilla       X X  
Epizoanthus mediterraneus    X   X X X  
Eunicella cavolinii       X  
Eunicella verrucosa       X  
Pennatula phosphorea     X  X X X  
Pteroides spinosum    X X  X X  
Veretillum cynomorium   X X X X X X X X X X  
Anthozoa 
Virgularia mirabilis       X  
        
Aurelia aurita       X  
Cnidaria 
Scyphozoa 






(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Anseropoda placenta       X X  
Astropecten aranciacus X  X  X  X X X X  
Astropecten irregularis X X X X X X X X X X X X X  
Echinaster sepositus X X     X X  
Asteroidea 
Hacelia attenuata       X  
        
Anteodon mediterranea      X X X  Crinoidea 
Leptometra phalangium     X X X  
        
Brissopsis atlantica       X  
Cidaris cidaris   X  X   
Echinus acutus     X X  
Paracentrotus lividus X       
Psammechinus 
microtuberculatus 
  X X X X X  
Schizaster canaliferus X X X X X  X X   X X  
Echinoidea 
Sphaerechinus granulatus   X     
        
Holothuria forskali   X X X X  
Holothuria tubulosa   X X   X  
Holoturia sp. X        
Ocnus planci   X X  X X X  
Holothuroidea 
Stichopus regalis      X X X  
        
Amphiura brachiata X        
Ophiomyxa pentagona     X   
Ophiura texturata X X X X X X X X   X  
Echinodermata 
Ophiuroidea 
Ophiuroidea       X  
          
Abra sp.  X        
Acanthocardia aculeata X X X  X X   X  
Acanthocardia echinata       X  
Acanthocardia paucicostata X X X X X   X  
Acanthocardia spinosa  X      
Acanthocardia tuberculata X X X X X X X X    
Aequipecten opercularis   X     
Anomia ephippium       X  
Barnea candida  X      
Bivalvia    X   a
Callista chione X X X X X X X X   a
Cerastoderma edule X        
Chamelea gallina X X X X  X      
Chlamys varia X       
Chlamys sp. X       
Donax semistriatus X X X X        
Donax trunculus X X X X        
Dosinia exoleta X        
Dosinia lupinus X X X X  X      
Ensis ensis X        
Ensis minor X X      X  
Ensis siliqua X        
Mollusca Bivalvia 
Ensis sp. X X        
(continua) 
 
(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Gari fervensis  X X        
Glycimeris glycimeris  X         
Laevicardium oblongum     X X X X   
Mactra stultorum X X X X X X X X   
Mytilus galloprovincialis X X  X X X X X  X X X a 
Nucula nucleus      X    X  
Ostrea edulis  X   X X X X  X X  
Pecten jacobaeus     X X X X   
Pharus legumen      X     
Phaxas pellucidus   X        
Philine aperta      X    X  
Pteria hirundo         X X  
Spisula subtruncata X X X X X X X X  a 
Solenoidea X          
Tapes decussatus    X       
Tectonica filosa     X      
Tellina fabula  X         
Tellina planata X         X  
Tellina pulchella      X     
Tellina tenuis X X X X    X   
Bivalvia 
Venerupis pullastra  X         X  
           
Alloteuthis media      X   X X X X X  
Eledone cirrhosa          X X X X n 
Eledone moschata         X X X X X X  
Illex coindeti         X  
Loligo vulgaris         X X X X  
Loliginidae          X  
Loligo?       X    
Octopus salutii          X  
Octopus vulgaris     X     X  
Scaergus unicirrus          X  
Sepiola affinis          X  
Sepia elegans         X X X X  
Sepiola intermedia          X  
Sepiola ligulata          X  
Sepietta neglecta   X      X X  
Sepietta obscura          X X  
Sepia officinalis     X X X X  X X X X n 
Sepia orbignyana     X X  X X X X X  
Sepietta oweniana         X X X  
Sepiola robusta         X X X  
Sepiola rondeleti         X X  
Sepietta spp.          X X  
Sepiola sp.         X X  
Mollusca 
Cephalopoda 







(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Acteon tornatilis   X      
Aplysia depilans       X  
Aplysia sp.    X     
Aporrhais pes-pelicani  X X X X    
Armina maculata     X  X X X  
Bolinus brandaris  X X X X   X X X  
Calliostoma granulatum      X  X X  
Cancellaria cancellata X X X X X X    
Capulus hungaricus       X   
Cassidaria echinophora        X  
Epithonium clathrus        X  
Gastropoda    X     
Hexaplex trunculus  X X X X   X X a 
Lunatia fusca     X  X X X  
Lunatia guillemini   X      
Lunatia sp.   X      
Nassarius mutabilis X X X X X X X X   X a 
Nassarius reticulatus X X X X X X  X   a 
Naticarius cruentatus X X X X X X X X   X  
Naytiposis granum X X         
Pleurobranchaea meckeli   X X   X X X a 
Thais haemastoma  X  X X    
Turritella communis        X  
Turritella mediterranea        X X  
Mollusca Gastropoda 
Turritella sp.        X  
          
Aschelmintes  Nematoda        X  
           
Phycophyta Chlorophyceae Codium bursa      X   
          
Porifera Demospongiae Suberites domuncula    X X X X X  
          
Sipunculida  Sipunculus nudus X X        
          
Dasyatis violacea        X  
Raja spp.    X X   X  
Raja asterias X   X X X   X  
Scyliorhinus canicula       X X X X X  
Torpedo marmorata  X   X  X X  
Torpedo torpedo   X  X   X  




         
Alosa fallax        X  
Antonogados megalokinodon       X X X  
Ariosoma balearicum X        
Arnoglossus laterna X  X X X X X X X X  
Vertebrata 
Osteichthyes 






(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Aspitrigla cuculus      X  X  
Aspitrigla obscura  X    X  X X  
Auxis rochei        X  
Blennius ocellaris       X X X  
Boops boops       X X X X  
Bothus podas X X X X   X   X  
Callionymus maculatus    X X X X X X X  
Capros aper      X X  
Carapus acus       X   
Cepola rubescens      X X X X  
Citharus linguatula       X X X X X X X  
Conger conger      X X X p 
Dalophis imberbis X X        
Deltentosteus quadrimaculatus  X X  X X X X X  
Dentex dentex        X  
Dicentrarchus labrax        X X X X p 
Diplodus annularis    X X   X X X p 
Diplodus puntazzo        X  
Diplodus sargus        X X X X p 
Diplodus vulgaris      X  X X p 
Echiichthys vipera  X X         
Engraulis encrasicholus       X  X  
Eutrigla gurnardus    X  X X X X  
Gaidropsarus mediterraneus      X  X  
Gobius niger    X X X X X X  
Gobius sp.  X    X   
Gymnammodytes cicerellus X X         
Hippocampus hippocampus   X X X   X  
Lepidotrigla cavillone    X  X X X X  
Lesueurigobius friesii    X  X X X X  
Lesueurigobius suerii      X X X  
Lichia amia        X  
Lithognatus mormyrus X  X   X   X X X X  
Liza aurata        X X X X  
Liza ramada        X  
Lophius budegassa      X X X X  
Lophius piscatorius      X X X X X X  
Lophius sp.      X   
Macroramphosus scolopax       X   
Merluccius merluccius    X  X X X X X X  
Microchirus variegatus X  X X X X X X X  
Mullus barbatus  X X X X X X X X X X  
Mullus surmuletus     X  X X X X X  
Ophisurus serpens X         
Pagellus acarne   X  X X X X X X  
Pagellus bogaraveo     X  X X  
Pagellus erythrinus  X   X X  X X X  
Pagrus pagrus        p 
Parablennius tentacularis       X p 
Phycis phycis        X X X  
Vertebrata Osteichthyes 
Pomadasys incisus  X   X   X X  
(continua) 
 
(Tab. III, continua) 




Taxon sup. Classe Taxon determinato 
A I P E A I P E A I P E A I P E  
Pomatoschistus sp.   X   X X X  
Sardinella aurita        X X  
Sardina pilchardus sardina     X X  X X  
Sarda sarda        X  
Sarpa salpa        X X X  
Scaergus unicirrus       X  
Scomber scombrus       X  X X X  
Scophthalmus rhombus  X   X   X X  
Scorpaena loppei    X   X X X X  
Scorpaena notata  X X  X  X X X X  
Scorpaena sp.        X  
Seriola dumerili        X  
Serranus cabrilla      X X X X p 
Serranellus hepatus     X X X X X  
Solea impar      X   
Solea lascaris X X X  X  X X   X  
Solea senegalensis  X X X X   X X  
Solea vulgaris  X X X X  X X X X  
Sparus aurata        X X X  
Sphyraena sphyraena        X  
Spicara smaris      X X X  
Symphurus nigrescens      X X X X  
Syngnatus typhle        X  
Trachinus araneus X        X X  
Trachinus draco X X     X   X X X  
Trachurus mediterraneus   X   X X  X X X  
Trachinus radiatus        X  
Trachurus trachurus      X X  X X X X X  
Trachinus sp. X         
Triglosporus lastovitza       X  X X  
Trigla lucerna   X X X X  X X X X  
Trigla lyra      X   
Trisopterus minutus capelanus      X X X X X  
Umbrina canariensis    X X   X X X  
Umbrina cirrosa   X     X X X  
Uranoscopus scaber  X  X X X X X X X  
Xyrichtys novacula X         
Osteichthyes 
Zeus faber        X  
         
Vertebrata 
Cephalochordata Branchiostoma lanceolatum X         
 
* Prima segnalazione sulle coste della Cataluña: Percnon gibbesi è una specie esotica che di recente ha 
colonizzato il Mediterraneo  (Abelló, P., Visauta, E., Bucci, A. e Demestre, M. – 2004, in stampa. 
Noves dades sobre l’expansió del cranc Percnon gibbesi (Brachyura: Grapsidae: Plagusiinae) a la 
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